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1 Descrizione generale del sistema

1.1 Requisiti del sistema

Lo scopo generale del monitoraggio sul territorio è di ottemperare alle disposizioni di legge e di fornire alle Autorità preposte i necessari elementi conoscitivi a tutela della salute pubblica e dell’ambiente.

In tal senso, la rete di rilevamento deve rispondere ai seguenti requisiti:

· fornire la base conoscitiva per una politica di sorveglianza e controllo;

· fornire dati in tempo reale per la prevenzione o rilevazione precoce di situazioni pericolose e/o di allarme;

· accertare l’eventuale presenza di periodi critici e di episodi acuti di inquinamento;

· consentire la determinazione del contributo di diverse sorgenti allo stato di inquinamento del territorio;

1.2 Architettura del sistema

La rete di rilevamento della qualità dell’aria sarà articolata in:

a) Stazioni di misura, opportunamente dislocate sul territorio soggetto a controllo, equipaggiate con analizzatori e sensori dedicati al rilevamento in continuo delle concentrazioni delle specie inquinanti e dei parametri relativi alle condizioni meteorologiche connesse con la diffusione, il trasporto, la trasformazione e la deposizione al suolo degli inquinanti.

Ogni stazione dovrà essere dotata di un sistema dedicato alla acquisizione ed elaborazione locale dei dati di misura, alla acquisizione di segnali di stato, alla gestione della strumentazione, alla trasmissione di dati e allarmi/ricezione di comandi a/da Centro remoto.

Le stazioni di misura dovranno poter essere equipaggiate con dispositivi di campionamento automatici per quegli inquinanti non determinabili con strumentazione in continuo, ma tramite analisi di laboratorio a valle del prelievo.

b) Sistema di comunicazione tra stazioni di misura e Centro.

c) Centro di raccolta, elaborazione dati e supervisione della rete dedicato alla acquisizione di dati e allarmi dalle stazioni di misura, alla validazione ed elaborazione dei dati così centralizzati, alla individuazione dei superamenti delle soglie ammissibili per la qualità dell’aria. Il sistema dovrà consentire, inoltre, la gestione ed il controllo delle stazioni periferiche e della strumentazione in esse installata e l’interazione con altri Centri di elaborazione dati già presenti a servizio di reti esistenti in Regione per il trasferimento di informazioni necessarie allo svolgimento delle funzioni proprie di tali Centri.

La struttura della rete dovrà essere completamente modulare, così da permettere sia la modifica della configurazione strumentale delle stazioni di misura sia l’ampliamento del numero di stazioni.Per ciascun tipo di sensore le imprese concorrenti dovranno specificare e garantire le seguenti caratteristiche tecnico-funzionali (riportandole su di una scheda, da allegare all’offerta, identificata dallo stesso codice utilizzato nelle tabelle di fornitura):

· tipo di sensore, principio di funzionamento, suo aspetto esterno;

· campo di misura e campo di sicurezza;

· uscita elettrica ideale prevista;

· ripetibilità;

· sensibilità;

· errore sistematico;

· linearità;

· intercambiabilità;

· intervalli di operatività rispetto ai parametri ambientali (temperatura, vento, umidità etc.),

· grandezze influenzanti la misura in condizioni operative e loro effetto;

· precisione complessiva sull’intero campo di misura;

· caratteristiche elettriche sull’intero campo di misura;

· modalità di installazione e massima distanza in sicurezza tra sensore e centralina;

· costanza nel tempo delle caratteristiche del sensore in condizioni operative;

· necessità di tarature periodiche e intervallo tra tarature;

· modalità di manutenzione (compreso modalità e durata delle operazioni di ritaratura in campo);

· protezione da scariche elettriche;

· eventuale possibilità di taratura o autotaratura totale o parziale;

· tempi di fornitura ricambi;

· altri dati pertinenti.

Le imprese concorrenti dovranno inoltre esplicitamente specificare e garantire, ove è il caso, le seguenti caratteristiche della strumentazione proposta:

· condizioni ambientali in cui valgono le specifiche di funzionamento garantite;

· protezione da disturbi da scariche elettriche;

· tipo e caratteristiche dell’alimentazione elettrica;

· tipo e potenzialità delle batterie tampone che si intendono adottare;

· caratteristiche degli ingressi per il collegamento dei sensori;

· possibilità di apportare variazioni ai programmi di gestione di tutta la strumentazione governata da 

· microprocessori;

· possibilità di ri-programmazione in remoto di tutta la strumentazione governata da microprocessori;
1.3  Parametri da rilevare per la qualità dell’aria 

Gli inquinanti da rilevare rientrano tra quelli selezionati sulla base dei seguenti criteri:

· inquinanti presenti in maggiore concentrazione;

· inquinanti individuati come indicatori della qualità dell’aria secondo la legislazione vigente;

· inquinanti misurabili con strumenti automatici, conformi alle norme di legge e di provata affidabilità.

Più specificatamente, i parametri di qualità dell’aria di cui è richiesta la determinazione o il campionamento automatici in tutte le stazioni sono:

· biossido di zolfo,

· biossido di azoto e ossidi di azoto,

· monossido di carbonio,

· ozono,

· benzene, toluene e xileni,

· frazione PM10 del materiale particolato sospeso in aria ambiente,

· frazione PM2,5 del materiale particolato sospeso in aria ambiente,

· piombo ed altri metalli presenti nel materiale particolato sospeso in aria ambiente.

Ogni stazione dovrà essere predisposta per l’installazione di analizzatori per il rilevamento di ulteriori parametri specifici in relazione alla situazione locale.

I parametri meteorologici di cui è richiesta la misura in tutte le stazioni sono:

· velocità del vento,

· direzione del vento,

· temperatura dell’aria,

· umidità relativa dell’aria,

· quantità delle precipitazioni,

· pressione atmosferica,

· radiazione solare globale.

La struttura della rete dovrà essere completamente modulare, così da permettere sia la modifica della configurazione strumentale delle stazioni di misura sia l’ampliamento del numero di stazioni.

Il sistema di rilevamento sarà integrato con un Sistema di modellistica per il calcolo della dispersione di inquinanti in atmosfera, in grado di supportare i gestori della rete nella esecuzione di studi e verifiche sulle emissioni presenti nel territorio.

1.3 Ubicazione delle stazioni di misura

La dislocazione delle stazioni di misura deve rispondere a criteri di rappresentatività rispetto agli obiettivi del rete di rilevamento nel suo complesso.

Le stazioni potranno essere pertanto ubicate sia all’interno di centri urbani sia in zone industriali di interesse, tenendo comunque presente l’esigenza di effettuare rilevamenti anche in zone non direttamente influenzate dalle sorgenti emissive più importanti.Il numero e la localizzazione generale delle stazioni di misura previste sono definiti nella tabella di seguito riportata.

ATTREZZATURE
NUMERO
UBICAZIONE

Centraline chimico-fisiche

Complete di sensori meteo
5
Tito Scalo/Potenza – Matera – Ferrandina - Pisticci 

DOAS
1
Mezzo mobile

Nella tabella seguente si riporta il riepilogo dei sensori previsti e loro ubicazione nelle singole stazioni:


Schede Tecniche
Pisticci Scalo Quartiere residenziale 
Area ind. Pisticci Scalo 
Ferrandina– Area Industriale
Matera 
Potenza/ Tito 

Scalo 
Quantità

Cabina
CAB
*
*
*
*
*
5

SO2
SOL
*
*
*
*
*
5

NOx, NO, NO2
AZO
*
*
*
*
*
5

O3
AO3
*
*
*
*
*
5

CO
ACO
*
*
*
*
*
5

PM10/PM2.5
PTS
*
*
*
*
*
5

BTX
BTX
*
*
*
*
*
5

NMHC
NMH
*
*
*
*
*
5

Kit Meteo
MET
*
*
*
*
*
5

Sistema di prelievo inq. gassosi
CPG
*
*
*

*
5

 DOAS
DOA





1

Generatore di idrogeno
GEN
*
*
*
*
*
5

Generatore aria di zero
GENAR
*
*

*
*
5

SW gestione
SOFT 
 
 



1

2. Normativa di riferimento

2.1 Legislazione

a) Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 28 marzo 1983 “Limiti massimi di accettabilità delle concentrazioni e di esposizione relativi ad inquinanti dell’aria nell’ambiente esterno”.

b) Decreto del Presidente della Repubblica 24 maggio 1988, n. 203 “Attuazione delle direttive CEE numeri 80/779, 82/884, 84/360 e 85/203 concernenti norme in materia di qualità dell’aria, relativamente a specifici agenti inquinanti, e di inquinamento prodotto dagli impianti industriali, ai sensi dell’art. 15 della legge 16 aprile 1987, n. 183”.

c) Decreto Ministeriale 20 maggio 1991 “Criteri per la raccolta dei dati inerenti la qualità dell’aria”. 

d) Decreto Ministeriale 15 aprile 1994 “Norme tecniche in materia di livelli e di stati di attenzione e di allarme per gli inquinanti atmosferici nelle aree urbane, ai sensi degli articoli 3 e 4 del decreto del Presidente della Repubblica 24 maggio 1988, n. 203, e dell’art. 9 del decreto ministeriale 20 maggio 1991”.

e) Decreto Ministeriale 25 novembre 1994 “Aggiornamento delle norme tecniche in materia di limiti di concentrazione e di livelli di attenzione e di allarme per gli inquinanti atmosferici nelle aree urbane e disposizioni per la misura di alcuni inquinanti di cui al decreto ministeriale 15 aprile 1994”.

f) Decreto Ministeriale 16 maggio 1996 “Attivazione di un sistema di sorveglianza di inquinamento da ozono”

g) Decreto Legislativo 4 agosto 1999, n. 351 “Attuazione della direttiva 96/62/CE in materia di valutazione e di gestione della qualità dell’aria ambiente”

h) Decreto Ministeriale 2 aprile 2002, n. 60 “Recepimento della direttiva 1999/30/CE del Consiglio del 22 aprile 1999 concernente i valori limite di qualità dell’aria ambiente per il biossido di zolfo, il biossido di azoto, gli ossidi di azoto, le particelle e il piombo e della direttiva 2000/69/CE relativa ai valori limite di qualità dell’aria ambiente per il benzene ed il monossido di carbonio”.

i) Decreto Ministeriale 20 settembre 2002 “Modalità per la garanzia della qualità del sistema delle misure di inquinamento atmosferico, ai sensi del decreto legislativo n. 351/1999”.

j) Direttiva 2002/3/CE del Parlamento Europeo e del Consiglio del 12 febbraio 2002 relativa all’ozono nell’aria.

2.2 Normativa tecnica

a) Istituto Superiore di Sanità, Rapporto ISTISAN 87/6 “Appendice B - Elaborazione e valutazione dei risultati del rilevamento per il verificare il rispetto degli standard di qualità dell’aria”.

b) Istituto Superiore di Sanità, Rapporto ISTISAN 87/6 “Appendice C – Presentazione dei dati e dei risultati”.

c) Istituto Superiore di Sanità, Rapporto ISTISAN 89/10 “Progettazione e gestione di una rete di rilevamento per il controllo della qualità dell’aria”.

d) World Meteorological Organization (WMO), 1996, “Guide to Meteorological Instruments and Methods of Observations”, WMO n. 8 sixth edition.
3. Stazioni di Misura 

3.1 Cabina di alloggiamento apparecchiature (CAB)

Le apparecchiature costituenti ciascuna stazione di misura dovranno essere alloggiate in una cabina con le seguenti caratteristiche:

· facilità di rilocazione in funzione di eventuali future esigenze;

· materiali e particolari costruttivi tali da garantire un elevato grado di resistenza all’usura, anche in condizioni ambientali particolarmente aggressive, e di robustezza, anche in caso di eventuali tentativi di intrusione o di danneggiamento;

· coibentazione delle pareti e del tetto in grado di realizzare un efficiente isolamento termico;

· parte inferiore predisposta per l’ancoraggio al terreno o su piattaforma di appoggio;

· dimensioni indicative: 2200 x 2200 x 2500 mm (l x p x h).

Ogni cabina dovrà inoltre essere corredata di tutti gli impianti, le attrezzature e gli accessori necessari alla completa operatività ed al corretto funzionamento della strumentazione installata ed in particolare:

· impianto elettrico e di illuminazione realizzato a regola d’arte ed in maniera conforme alle norme vigenti applicabili, dimensionato per consentire il corretto funzionamento delle apparecchiature attualmente richieste e di altre di eventuale futura installazione;

· impianto di condizionamento dimensionato in relazione alle dimensioni della cabina, al tipo e numero di apparecchiature attualmente richieste, all’eventuale futura espansione strumentale ed al sito di installazione, così da garantirne un funzionamento ottimale in condizioni di esercizio in continuo;

· impianto pneumatico di distribuzione e scarico gas realizzato a regola d’arte ed in maniera conforme alle norme vigenti applicabili;

· armadi standard rack 19” per il montaggio delle apparecchiature;

· sistema di prelievo per gli inquinanti gassosi conforme alle norme vigenti applicabili.

La fornitura delle cabine dovrà includere la realizzazione delle opere civili che si dovessero rendere necessarie per il corretto posizionamento delle stazioni di misura.

Sarà invece cura dell’Amministrazione la messa a disposizione di aree adeguate alla installazione delle cabine, nonché delle linee di alimentazione elettrica e delle linee di comunicazione telefonica.

SCHEDA TECNICA  – CAB

Cabina rilocabile attrezzata


Specifiche Tecniche


Dimensioni esterne
Metri  2.20 ( 2.20 ( 2.50h 


Pavimento
Struttura portante in lamiera  di acciaio coibentata zincata presso-piegata in acciaio inox spessore mm3 


Copertura 
gomma anti sdrucciolo


staffatura
Staffatura per ancoraggio a terra in acciaio  inox e rinforzi per ancoraggio rack


Pareti 
Pannelli autoportanti con montaggio mediante incastro e fissaggio con viti 


Tetto
Tetto in acciaio coibentato  avente  struttura tale per il raccoglimento dell’acqua piovana  e convogliamento nei punti di scarico mediante adeguata grondaia. Isolamento Kmax =0.5 Kcal/mq h°C


Porta
Porta di accesso ad un battente con apertura di 180°. Serratura di sicurezza, maniglione antipanico fermo porta interno ed esterno, griglia di aerazione superiore corredata di rete anti insetto  


Accessori 
Scala leggera tre gradini, scala leggera per accesso al tetto, tavolo di lavoro completo di sedia, estintore e porta estintore a CO2 da Kg 5 cassetta attrezzi con un set di chiavi e di cacciaviti 


Opere civili
Basamento, n.2 pozzetti in cemento, canalizzazioni in PVC per passaggio cavi, n.4 pozzetti per rete di messa a terra, recinzione 


Impianto Elettrico e condizionamento 
certificazione


Posizionamento strumenti
La cabina dovrà essere fornita di armadi di dimensioni tali da alloggiare tutta la strumentazione


Scritte
Da concordare


3.2 Strumentazione di misura e campionamento di inquinanti atmosferici

Nei paragrafi seguenti sono delineate le caratteristiche tecniche dei sistemi automatizzati di analisi e dei dispositivi automatici di campionamento degli inquinanti atmosferici.

La strumentazione richiesta dovrà rappresentare lo stato dell’arte del settore dal punto di vista sia tecnologico sia operativo e dovrà essere pienamente rispondente alle vigenti normative in materia.

3.2.1 Analizzatore di biossido di zolfo (SOL)

Il metodo di riferimento per l’analisi del biossido di zolfo è quello indicato nell’allegato XI, paragrafo 1, sezione I del Decreto Ministeriale 2 aprile 2002, n. 60:

“Ambient Air - Determination of sulphur dioxide – Ultraviolet fluorescence method (Draft International Standard ISO/DIS 10498.2.ISO, 1999)”.

L’analizzatore di SO2 richiesto dovrà utilizzare il sopraccitato metodo o essere dotato di certificazione di equivalenza.

Le specifiche tecniche dello strumento dovranno essere conformi alle specifiche di cui all’allegato II, appendice 10, punto 5.1 del Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 28 marzo 1983.

SCHEDA TECNICA  – SOL

Analizzatore di Biossido di Zolfo

Specifiche Tecniche

Conformità
Conformità alla normativa vigente (DPCM 28.03.1983 e s.m.i e approvazione EPA-US (Copia del certificato di approvazione ) 


Campi di misura 
Selezionabili dall’utente da 0-0,050 ppm a 0-20 ppm in incrementi  di 0,001 ppm 


Rumore di zero  
0,0002 ppm


Rumore di span 
0,5% della lettura (al di sopra di 0,050 ppm)


Limite di rilevabilità
0,0004 ppm


Deriva di zero 
< 0,0005 ppm/24 ore 

< 0,001 ppm/7giorni


Deriva di span
< 0,5% della lettura/24 ore

< 1% della lettura/7giorni


Precisione 
<0,5% della lettura  


Linearità  
< 1% del fondo scala 


Tempo di ritardo
20 secondi 


Tempo di discesa/salita (0-95%)
< 120 secondi


Portata campione
 700 cc/min ( 10%


Temperatura di esercizio
5 – 40 °C


Campo Operativo Umidità
0 – 95% u.r. non condensate


Coefficiente Temperatura
< 0,1%/°C


Coefficiente di tensione
< 0,05%/V


Uscite analogiche
0-100 mV/ 0 – 1 V/ 0-5V/ 0-10V
Selezionabili da operatore

Uscite di Stato
Connettore 50 pin predisposto per 12 segnali di stato opto-isolati


Interfaccia seriale 
Connettore 9 pin per RS – 232 (I/O)


Messaggi di errore
Portata del campione, intensità della lampada UV, temperatura del fotomoltiplicatore, temperatura della camera di reazione, temperatura interna dello strumento, temperatura del fornetto, uscita dell’alimentatore ad alta tensione, valori rilevati durante le autocalibrazioni di zero e di span  
Visualizzare su display e al pc della sala calcolo

3.2.2 Analizzatore di biossido di azoto e ossidi di azoto (AZO)

Il metodo di riferimento per l’analisi del biossido di azoto e degli ossidi di azoto è quello indicato nell’allegato XI, paragrafo 1, sezione II del Decreto Ministeriale 2 aprile 2002, n. 60:

“ISO 7996: 1985 - Ambient Air - Determination of the mass concentration of nitrogen oxides – Chemiluminescence Method”.

L’analizzatore di NO/NO2/NOx richiesto dovrà utilizzare il sopraccitato metodo o essere dotato di certificazione di equivalenza.

Le specifiche tecniche dello strumento dovranno essere conformi alle specifiche di cui all’allegato II, appendice 10, punto 5.2 del Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 28 marzo 1983.

SCHEDA TECNICA  – AZO

Analizzatore di ossidi di Azoto

Specifiche Tecniche

Conformità
Conformità alla normativa vigente (DPCM 28.03.1983 e s.m.i e approvazione EPA-US (Copia del certificato di approvazione ) 


Unità di misura
Ppb, ppm, (g/mc, mg/mc


Campi di misura 
0-0,050 ppm a 0-20 ppm in incrementi  di 0,001 ppm 
Selezionabili dall’utente

Rumore di zero  
0,0002 ppm


Rumore di span 
0,5% della lettura (al di sopra di 0,050 ppm)


Limite di rilevabilità
0,0004 ppm


Deriva di zero 
< 0,0005 ppm/24 ore 

< 0,001 ppm/7giorni


Deriva di span
< 0,5% della lettura/24 ore

< 1% della lettura/7giorni


Precisione 
<0,5% della lettura  


Linearità  
< 1% del fondo scala 


Tempo di ritardo
20 secondi 


Tempo di discesa/salita (0-95%)
< 60 secondi


Portata campione
 500 cc/min ( 10%


Temperatura di esercizio
5 – 40 °C


Campo Operativo Umidità
0 – 95% u.r. non condensate


Coefficiente Temperatura
< 0,1%/°C


Coefficiente di tensione
< 0,05%/V


Uscite analogiche
0-100 mV/ 0 – 1 V/ 0-5V/ 0-10V
Selezionabili da operatore

Uscite di Stato
Connettore 50 pin predisposto per 12 segnali di stato opto-isolati


Interfaccia seriale 
Connettore 9 pin per RS – 232 (I/O)


Calibrazione
integrata


3.2.3 Analizzatore di ozono (AO3)

Il metodo di riferimento per l’analisi dell’ozono è quello indicato nell’allegato III del Decreto Ministeriale 16 maggio 1996: “Metodo dell’assorbimento UV” e nell’allegato VIII, paragrafo I della Direttiva 2002/3/CE del 12 febbraio 2002: “UV photometric method – ISO FDIS 13964 (in fase di normalizzazione presso il CEN)”.

L’analizzatore di O3 dovrà utilizzare il sopraccitato metodo o essere dotato di certificazione di equivalenza.

Le specifiche tecniche dello strumento dovranno essere conformi alle specifiche di cui all’allegato II, appendice 10, punto 5.3 del Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 28 marzo 1983.

SCHEDA TECNICA  – AO3

Analizzatore di Ozono

Specifiche Tecniche

Conformità
Conformità alla normativa vigente (DPCM 28.03.1983 e s.m.i e approvazione EPA-US (Copia del certificato di approvazione ) 


Unità di misura
           ppm


Campi di misura 
Da 0,100 ppm a 10 ppm  
Selezionabili dall’utente

Rumore di zero  
0,0003 ppm


Rumore di span 
0,5% della lettura (al di sopra di 0,1 ppm)


Limite di rilevabilità
0,0006 ppm


Deriva di zero 
< 0,001 ppm/24 ore 

< 0,002 ppm/7giorni


Deriva di span
< 1% della lettura/7giorni


Precisione 
<0,5% della lettura  


Linearità  
 1% del fondo scala 


Tempo di ritardo
<10 secondi 


Tempo di discesa/salita (0-95%)
< 20 secondi


Portata campione
 800 cc/min ( 10%


Temperatura di esercizio
5 – 40 °C


Campo Operativo Umidità
0 – 95% u.r. non condensate


Coefficiente Temperatura
< 0,1%/°C


Coefficiente di tensione
< 0,1%/V


Uscite analogiche
0-100 mV/ 0 – 1 V/ 0-5V/ 0-10V
Selezionabili da operatore

Uscite di Stato
Connettore 50 pin predisposto per 12 segnali di stato opto-isolati


Interfaccia seriale 
Connettore 9 pin per RS – 232 (I/O)


Calibrazione
integrata


        Concentrazione
Massima …………………………1,0 ppm

Minima …………………………. 0,05 ppm

Risoluzione……………………..1% della lettura

Stabilità …………………………1% della lettura/30 giorni

Ripetibilità ……………………. 1% della lettura/30 giorni



3.2.4 Analizzatore di monossido di carbonio (ACO)

Il metodo di riferimento per l’analisi del monossido di carbonio è quello indicato nell’allegato XI, paragrafo 1, sezione VII del Decreto Ministeriale 2 aprile 2002, n. 60:

“Nelle more dell’approvazione di un metodo normalizzato, basato sulle norme CEN, il metodo di riferimento è quello indicato nell’allegato II, appendice 6 del Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 28 marzo 1983”.

L’analizzatore di CO richiesto dovrà utilizzare il sopraccitato metodo (spettofotometro IR non dispersivo) o essere dotato di certificazione di equivalenza.

Le specifiche tecniche dello strumento dovranno essere conformi alle specifiche di cui all’allegato II, appendice 10, punto 5.4 del sopraccitato D.P.C.M.

SCHEDA TECNICA  – ACO

Analizzatore di Ossido di Azoto

Specifiche Tecniche

Conformità
Conformità alla normativa vigente (DPCM 28.03.1983 e s.m.i e approvazione EPA-US (Copia del certificato di approvazione ) 


Unità di misura
ppm


Campi di misura 
Da 1 a 10 ppm  
Selezionabili dall’utente

Rumore di zero  
0,025 ppm


Rumore di span 
0,5% della lettura (al di sopra di 5  ppm)


Limite di rilevabilità
0,04 ppm


Deriva di zero 
< 0,01 ppm/24 ore 

< 0,02 ppm/7giorni


Deriva di span
< 1% della lettura/7giorni


Precisione 
<0,5% della lettura  


Linearità  
 1% del fondo scala 


Tempo di ritardo
<10 secondi 


Tempo di discesa/salita (0-95%)
< 60 secondi


Portata campione
 800 cc/min ( 10%


Temperatura di esercizio
5 – 40 °C


Campo Operativo Umidità
0 – 95% u.r. non condensate


Coefficiente Temperatura
< 0,05%/°C


Coefficiente di tensione
< 0,05%/V


Uscite analogiche
0-100 mV/ 0 – 1 V/ 0-5V/ 0-10V
Selezionabili da operatore

Uscite di Stato
Connettore 50 pin predisposto per 12 segnali di stato opto-isolati


Interfaccia seriale 
Connettore 9 pin per RS – 232 (I/O)


 3.2.5 Misuratore di PM10 e PM2,5

Il metodo di riferimento per il campionamento e la misurazione del PM10 è quello indicato nell’allegato XI, paragrafo 1, sezione IV del Decreto Ministeriale 2 aprile 2002, n. 60:

EN 12341 “Air quality - Determination of the PM10 fraction of suspended particulate matter - Reference method and field test procedure to demonstrate reference equivalence of measurement methods". Il principio di misurazione si basa sulla raccolta su un filtro del PM10 e sulla determinazione della sua massa per via gravimetrica.

La fornitura dello strumento richiesto dovrà preferibilmente permettere la misura in contemporanea della concentrazione di PM10 e PM2,5.

Lo strumento dovrà essere dotato di teste di prelievo a norma EN12341 


3.2.6 Campionatore di particolato totale per analisi di metalli pesanti

Il campionatore di materiale particolato totale sospeso in atmosfera dovrà essere conforme a quanto indicato nell’allegato II, appendice 2 del Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri  28 marzo 1983 e nell’allegato IV del Decreto del Presidente della Repubblica 24 maggio 1988, n. 203.

Il sistema richiesto dovrà possedere le seguenti caratteristiche:

· Pompa esterna per prelievi ad alte portate, in grado di consentire campionamenti di lunga durata.

· Regolatore di portata.

· Manometro per la verifica della caduta di pressione sul filtro di raccolta;

· Flussimetro per il controllo automatico e in tempo reale del flusso di aria in aspirazione;

· Dispositivo per la compensazione delle perdite di carico;

· Totalizzatore dei volumi aspirati;

· Rampa porta filtri realizzata in materiale resistente agli agenti atmosferici completa di:

1) otto porta filtri in acciaio inox con superfici interne levigate e cono di ingresso;

2) tettuccio di protezione.

3.2.7 Analizzatore di BTX

Il metodo di riferimento per l’analisi del benzene è quello indicato nell’allegato XI, paragrafo 1, sezione VI del Decreto Ministeriali 2 aprile 2002, n.60. L’analizzatore richiesto dovrà essere in grado di determinare, oltre alle concentrazioni di benzene, anche le concentrazioni di toluene e xileni. Il principio di misura dovrà prevedere la separazione gascromatografica di Benzene, toluene e cilene e la loro successiva analisi con rivelatore a fotoionizzazione.  Il carrier gas dovrà essere azoto e dovrà essere reso disponibile da bobola completa di riduttore di pressione a due stadi in acciaio inox. 

SCHEDA TECNICA  – BTX

Analizzatore di Benzene-Toluene- Xilene

Specifiche Tecniche

Conformità
Conformità alla normativa vigente 


Range di misura
0 – 1000 (g/mc B-T-X


Limite di rivelabilità
Almeno 0,3 (g/mc di Benzene  
 

Precisione
Almeno (0,2% a 3 (g/mc


Interferenze 
assenti


 Stabilità
Almeno 1%


Effetto memoria strumentale
Non superiore non superiore allo 0,4% delle precedenti analisi


Durata del ciclo analitico
15 min


Gas di trasporto
Azoto


Rivelatore 
PID   


Campionamento
Campionamento con siringa automatica di precisione 


Circuito analitico
Doppia colonna capillare con precolonna per separazione composti pesanti 


Temperatura
programmabile


detector
PID


 Software di gestione
Ambiente windows 


Computer di servizio
Almeno 16Mb di RAM, almeno 2 Gb HD 1,4 Mb FD, Monitor LCD, mouse 


Porte seriali
Almeno 2 porte RS 232


Porte paralleli
Almeno 1 porta parallela


Accessori
Collegamento a stampante esterna


Gestione Integrata 
Gestione mediante SW della rete


Uscite analogiche
0-100 mV –1 V – 0-10V oppure 0-5V




3.2.8 Analizzatore di idrocarburi escluso il metano

La misura degli idrocarburi dovrà essere effettuata mediante l’utilizzo di un analizzatore gascromatografico con rivelatore a ionizzazione di fiamma, così come riportato nel DPCM 28 marzo 1983. 

Le specifiche tecniche dello strumento devono essere conformi alle specifiche di cui all’allegato II, appendice 10, punto 5.5 del sopraccitato D.P.C.M.  L’analizzatore dovrà consentire la misura diretta delle concentrazioni di metano e di idrocarburi non metanici. Dovrà inoltre prevedere dispositivi per la riaccensione automatica della fiamma del rivelatore in caso di spegnimento  e la generazione di allarmi in caso di mancata accensione. L’idrogeno e l’aria per il funzionamento in esercizio dello strumento,  dovranno essere  prodotti da specifici generatori di idrogeno e aria.
Lo strumento dovrà essere dotato di bombola per gas standard.

3.2.9 Sistema DOAS per la misura di gas in traccia

Si tratta di un sistema di telerilevamento dell’iquinamento atmosferico al suolo.

Il DOAS dovrà consentire l’effettuazione del monitoraggio automatico e continuo delle concentrazioni medie di diversi agenti inquinanti in una porzione di ambiente atmosferico, lungo un percorso analitico variabile da qualche decina a molte centinaia di metri.

Il sistema DOAS dovrà essere completo di:

· Spettrometro con rivelatore UV

· Telescopio trasmettitore;

· Fibra ottica di collegamento;

· Interfaccia per segnali esterni
Il DOAS dovrà consentire almeno la misura dei seguenti composti:

· SO2;

· NO2;

· O3;

· NO;

· NH3;

· Toluene e benzene;

· Acido nitroso;

· Formaldeide.

La lunghezza del percorso dovrà essere variabile tra 100 e 1000 metri. Il campo spettrale dovrà essere compreso tra 200 – 700 nm. Dovrà consentire la programmazione del campionamento. I risultati delle misurazioni devono essere immagazzinati su disco fisso e inviati ad un computer remoto mediante modem collegato ad una rete GSM. 

Il sistema dovrà essere fornito per consentire sia l’alloggiamento  fisso che il montaggio su un mezzo mobile opportunamente adattato. 

La gestione dei dati dovrà avvenire sfruttando un sistema già a corredo di un DOAS esistente nella rete regionale prevedendo un eventuale upgrade dell’HW e del  software di gestione attualmente in dotazione.
3.3 Apparati ausiliari per gli analizzatori di inquinanti atmosferici

3.3.1 Generatore di aria zero

Il generatore di aria zero è richiesto sia per il funzionamento in esercizio dell’analizzatore di idrocarburi che per la verifica dello zero per tutti quegli analizzatori non dotati di apposito sistema integrato (scrubber). Il generatore dovrà possedere le seguenti caratteristiche:

· compressore a secco (adegutamente insonorizzato  nel rispetto della normativa rumore);

· essiccatore autorigenerante;

· dispositivi specifici per la rimozione dei singoli inquinanti;

· caratteristiche tecniche del gas in uscita:

1. portata: 10 l/min

2. punto di rugiada:< 20°C

3. concentrazione di SO2: <0,5 ppb;

4. concentrazione di NO: < 0,5 ppb;

5.  concentrazione di NO2: < 0,5 ppb; 

6. concentrazione di O3: < 0,5 ppb;

7. concentrazione di CO: < 0,025 ppm;

8. concentrazione di idrocarburi: < 0,02 ppm.

3.3.2 Generatore di idrogeno

Il generatore di idrogeno  è richiesto  per il funzionamento in esercizio dell’analizzatore di idrocarburi. Il principio di funzionamento dovrà essere quello dell’elettrolisi di acqua demi. Dovrà possedere adeguati dispositivi di sicurezza tali da prevenire la formazione di miscele idrogeno-ossigeno. Dovrà essere dotato di adeguati circuiti di controllo capaci di rilevare eventuali perdite di idrogeno ed interrompere automaticamente la produzione di gas. Il gas in uscita dovrà possedere le seguenti caratteristiche tecniche:

Il generatore dovrà possedere le seguenti caratteristiche:

1. purezza: 99,999 %

2. portata: 20 ml/min

3.3.3 Sistemi per la verifica di taratura degli analizzatori di inquinanti gassosi

Gli analizzatori di inquinanti gassosi dovranno essere dotati di adeguati dispositivi per la verifica dei rispettivi valori di zero e span, attivabili:

· automaticamente, su comando del sistema di acquisizione, elaborazione e gestione delle apparecchiature di stazione;

· manualmente in locale, su richiesta dell'operatore presente in stazione;

· manualmente da remoto, su richiesta inviata dall'operatore del Centro.

3.3.3.1 Taratura dell'analizzatore di S02

Le verifiche di zero e span dell'analizzatore di biossido di zolfo dovranno essere realizzate tramite sistema integrato nello strumento stesso, dotato di:

· scrubber di zero per generazione di aria zero da aria ambiente;

· fornetto termostatato per tubo a permeazione;

· tubo a permeazione di 802 ad emissione nota e certificata.

3.3.3.2 Taratura dell'analizzatore di NO/N02/Nox

Le verifiche di zero e span dell'analizzatore di biossido di azoto e ossidi di azoto dovranno essere realizzate tramite sistema integrato nello strumento stesso, dotato di:

· scrubber di zero per generazione di aria zero da aria ambiente;

· fornetto termostatato per tubo a permeazione;

· tubo a permeazione di N02 ad emissione nota e certificata.

3.3.3.3 Taratura dell'analizzatore di CO

Le verifiche di zero e span dell'analizzatore di monossido di carbonio dovranno essere realizzate tramite sistema integrato nello strumento stesso, dotato di:

· scrubber di zero per generazione di aria zero da aria ambiente,

· valvola di intercettazione del gas di span proveniente da bombola esterna,

· dispositivo di controllo della portata del gas di span proveniente da bombola esterna, e bombola a concentrazione nota e certificata di CO con riduttore di pressione a due stadi in acciaio inox.
3.3.3.4 Taratura dell'analizzatore di 03

Le verifiche di zero e span dell'analizzatore di ozono dovranno essere realizzate tramite sistema integrato nello strumento stesso, dotato di:

· scrubber di zero per generazione di aria zero da aria ambiente;

· generatore fotolitico di ozono;

· circuito di feed-back con fotorivelatore UV.
3.3.3.5 Taratura dell'analizzatore di BTX

Le verifiche di zero e span dell'analizzatore di benzene, toluene e xileni dovranno essere realizzate tramite:

· aria zero resa disponibile da generatore di aria di zero;

· bombola a concentrazione nota e certificata di BTX con riduttore di pressione a due stadi in acciaio inox.

3.3.3.6 Taratura dell'analizzatore di CH4/NMHC

Le verifiche di zero e span dell'analizzatore di benzene, toluene e xileni dovranno essere realizzate tramite:

· aria zero resa disponibile da generatore di aria di zero;

· bombola a concentrazione nota e certificata di metano e butano con riduttore di pressione a due stadi in acciaio inox.

3.4 Strumentazione per la misura dei parametri meteorologici
I sensori meteorologici dovranno possedere le seguenti caratteristiche tecniche:

1) Sensore di velocità del vento completo di dispositivo di riscaldamento:

· Elemento sensibile: mulinello a 3 coppe

· Campo di misura: O - 50 m/s

· Soglia: 0,25 m/s

· Risoluzione: 0,04 m/s

· Accuratezza: 1%

· Temperatura operativa: -30  - + 70°C

2) Sensore di direzione del vento completo di dispositivo di riscaldamento:

· Elemento sensibile: banderuola bilanciata

· Campo di misura: O - 360°

· Soglia: 0,3 m/s

· Accuratezza: 1,5%

· Temperatura operativa: -30 - +70°C

3) Sensore di temperatura e umidità relativa dell'aria completo di ventilazione forzata e schermo antiradiante:

Elemento sensibile:

· Temperatura: termoresistenza pt 100 1/3 DIN-B

· Umidità relativa: piastrina capacitiva

Campo di misura:

· Temperatura: -30 - +70°C

· Umidità relativa: 0- 100% u.r. nominale (10 - 98% utile)

· Risoluzione:

· Temperatura: 0,025°C

· Umidità relativa: 0,2%

Accuratezza:

· Temperatura::t O, 1°C (a O°C)

· Umidità relativa: 2,5% (11 - 90% u.r.)

Temperatura operativa: -30 - + 70°C

4) Misuratore di precipitazioni atmosferiche completo di dispositivo di riscaldamento:

· Elemento sensibile: bascula a doppia vaschetta

· Campo di misura: illimitato

· Risoluzione: 0,2 mm/impulso

· Accuratezza: 1 basculata o 1 % della quantità di pioggia

· Temperatura operativa: -35 - +50°C

5) Sensore di pressione atmosferica:

· Elemento sensibile: elemento piezo-ceramico

· Campo di misura: 800 - 1100 hPa

· Accuratezza: 1 hPa

· Temperatura operativa: -40 - +85°C
6) Sensore di radiazione solare globale:

· Elemento sensibile: termopila

· Campo di misura: O - 1500 W/m2

· Accuratezza: 0,5% :t 5 W/m2

· Temperatura operativa: -40 - +80°C

Il sensore di velocità del vento ed il sensore di direzione del vento dovranno essere installati su palo telescopico ad innalzamento meccanico, altezza 10 metri.

Il sensore di temperatura e umidità relativa dell'aria, il misuratore di quantità di precipitazioni atmosferiche ed il sensore di radiazione solare globale dovranno essere installati su palo fisso di altezza pari a 2 metri.

Il sensore di pressione atmosferica dovrà essere installato all'interno della cabina di alloggiamento delle apparecchiature di stazione.

3.5 Sistema di acquisizione, elaborazione e gestione apparecchiature

Il sistema di acquisizione, elaborazione e gestione delle apparecchiature di stazione dovrà essere conforme ai criteri, per quanto applicabili, di cui all'allegato 1, punto 2.2.3 e punto 2.3 del Decreto Ministeriale 20 maggio 1991.

La piattaforma hardware e software di base del sistema dovrà essere costituita da:

Personal Computer, comprensivo di monitor, tastiera e mouse;

· schede di I/O complete di moduli di condizionamento segnali, dedicate alla gestione degli ingressi/uscite

· analogici/digitali;

· gruppo statico di continuità, completo di software di controllo dello stato dell'UPS e di gestione degli shutdown;

· modem dedicato alla gestione della linea di comunicazione con il Centro;

· sistema operativo a 32 bit, real-time, multitasking.
Il software applicativo del sistema dovrà includere i seguenti programmi:

1) Programmi di acquisizione delle misure

I programmi di acquisizione delle misure dovranno provvedere alle operazioni di:

· acquisizione dei segnali di misura in uscita da analizzatori e sensori,

· verifica di appartenenza al relativo campo di misura e di corretto funzionamento della scheda di acquisizione

· linearizzazione delle misure e conversione in unità ingegneristiche,

· validazione dei valori così ottenuti.

I dati elementari acquisiti dovranno essere accessibili sia all'operatore locale sia al Centro.

La validità dei dati dovrà essere verificata sulla base di parametri, quali:

· presenza di anomalie sullo strumento o nella stazione,

· limiti inferiore/superiore di accettabilità,

· -differenza rispetto al valore del precedente dato elementare valido.

La frequenza di acquisizione dei valori di misura, i parametri per le verifiche di validità, l'abilitazione/disabilitazione delle verifiche di validità dovranno essere configurabili, sia dall'operatore locale sia dal Centro, per ogni singolo strumento.

2) Programmi di elaborazione delle misure

I programmi di elaborazione delle misure dovranno realizzare le funzioni di:

a) Calcolo, validazione ed archiviazione dei dati al minuto  I dati al minuto dovranno essere calcolati utilizzando i dati elementari validi.

Se nel periodo di tempo considerato non ci sono dati elementari validi, il dato al minuto dovrà essere considerato non valido.

I dati al minuto dovranno essere memorizzati in un archivio dedicato, accessibile sia all'operatore locale sia al Centro.

b) Calcolo, validazione ed archiviazione dei dati storici

I dati storici (tipicamente valori medi orari) dovranno essere calcolati utilizzando i dati elementari validi. La validità dei dati dovrà essere verificata sulla base di criteri, quali:

· numero di dati elementari utilizzati per il calcolo superiore ad una determinata soglia,

· scarto tra valore massimo e valore minimo dei dati elementari contribuenti al calcolo inferiore ad una determinata soglia,

· scarto tra valore massimo e valore minimo dei dati elementari contribuenti al calcolo superiore ad una determinata soglia,

· dato storico inferiore ad una determinata soglia,

· dato storico superiore ad una determinata soglia.

L'algoritmo di calcolo dei dati, le soglie per le verifiche di validità, l'abilitazione/disabilitazione delle verifiche di validità dovranno essere configurabili, sia dall'operatore locale sia dal Centro, per ogni singolo strumento.

I dati storici dovranno essere memorizzati in un archivio dedicato, accessibile sia all'operatore locale sia al Centro.

3) Programmi di taratura degli analizzatori di inquinanti gassosi
In termini generali, la calibrazione di un analizzatore dovrà comprendere le seguenti fasi:

· attesa per permettere allo strumento di porsi nelle condizioni ideali per effettuare le successive misure di calibrazione;

· verifica di zero, comprensiva delle operazioni di comando di avvio della fase, attesa per permettere il raggiungimento del regime dello strumento in presenza di un'atmosfera a concentrazione nulla di inquinante, acquisizione dei segnali di misura e calcolo del valore di zero effettivo dello strumento,  comando di fine della fase;

· verifica di span, comprensiva delle operazioni di comando di avvio della fase, attesa per permettere il raggiungimento del regime dello strumento in presenza di un'atmosfera a concentrazione nota di inquinante, acquisizione dei segnali di misura e calcolo del valore di span effettivo dello strumento, comando di fine della fase;

· attesa perché lo strumento ritorni operativo.

La durata delle operazioni di ciascuna fase ed i valori di riferimento delle atmosfere campione utilizzate per i calcoli di zero e di span dovranno essere configurabili, sia da operatore locale sia dal Centro, per ogni singolo strumento.

Le sequenze di calibrazione dovranno poter essere attivate:

· in modo automatico, tipicamente con periodicità giornaliera;

· manualmente, da operatore locale o dal Centro.
Sia l'operatore locale sia l'operatore del Centro dovranno poter configurare, per ogni singolo strumento l'ora di inizio della calibrazione, l'abilitazione/disabilitazione dell'esecuzione automatica della calibrazione, l'abilitazione/disabilitazione della correzione dei valori di misura sulla base dei risultati della calibrazione.

La validità dei valori di zero e di span calcolati dovrà essere verificata sulla base di criteri, quali:

· numero di dati elementari utilizzati per il calcolo superiore ad una determinata soglia,

· valore calcolato al di fuori di determinate soglie inferiore e superiore di accettabilità,

· assenza di anomalie sullo strumento,

· differenza rispetto al valore calcolato nel corso dell'ultima calibrazione valida inferiore ad una determinata soglia.

Le soglie per le verifiche di validità dovranno essere configurabili, sia dall'operatore locale sia dal Centro, per ogni singolo strumento.

In caso di esito negativo delle prime tre verifiche, la calibrazione dovrà essere considerata non valida e dovranno essere generate le seguenti segnalazioni di allarme: zero defect e span defect. In caso di esito negativo dell'ultima verifica, la calibrazione dovrà essere considerata valida, ma dovranno essere generate le seguenti segnalazioni diagnostiche: zero check e span check.

Le segnalazioni di allarme e le segnalazioni diagnostiche dovranno essere rese disponibili sia all'operatore locale sia al Centro.

In caso di calibrazione non valida, dovrà essere possibile configurare:
- quante volte ripetere una calibrazione non andata a buon fine, prima di dichiararla fallita,

- l'abilitazione della messa fuori scansione automatica dello strumento.

I risultati di ogni calibrazione dovranno essere archiviati, al termine della sua esecuzione ed indipendentemente dal suo esito, in un archivio dedicato, accessibile sia all'operatore locale sia al Centro.

4) Programmi di gestione allarmi

Dovranno essere gestite le seguenti tipologie di allarme:

· Allarmi digitali, vale a dire allarmi generati in funzione dello stato di un ingresso digitale quali, ad esempio, allarme di porta della stazione aperta, allarme di mancata alimentazione della stazione, allarme di alta temperatura in stazione, allarme di interruzione del flusso d'aria campionata dal sistema di prelievo.

· Allarmi strumentali, vale a dire allarmi generati direttamente da uno strumento di misura durante una qualsiasi delle sue fasi operative, allarmi relativi allo stato di validità dei dati o allarmi di superamento soglie.
Ogni evento di allarme dovrà essere archiviato in un archivio dedicato, accessibile sia all'operatore locale sia al Centro. Dovrà inoltre essere inviata una chiamata automatica al Centro per la segnalazione dell'avvenuto allarme.

5) Programmi di gestione archivi

I programmi di gestione archivi dovranno provvedere alla memorizzazione dei dati ed al loro reperimento.  Dovranno essere previsti i seguenti archivi:

· archivio dei parametri di configurazione della stazione;

· archivio dei parametri di configurazione degli strumenti di misura;

· archivio dei parametri di configurazione degli allarmi digitali;

· archivio dei parametri di configurazione per la gestione della chiamata automatica del Centro in caso di allarme;

· archivio dei dati al minuto;

· archivio dei dati storici;

· archivio dei risultati delle calibrazioni;

· archivio degli allarmi digitali;

· archivio degli allarmi strumentali;

· archivio dei periodi di mancata alimentazione.

· Gli archivi dovranno risiedere su hard disk.

6) Programmi di diagnostica

I programmi di diagnostica dovranno provvedere alla verifica dello stato di funzionamento generale del sistema di acquisizione, elaborazione e gestione delle apparecchiature di stazione ed alla memorizzazione delle informazioni relative a:

· stato di funzionamento de11e schede di I/O;

· stato di funzionamento del sistema;

· stato di integrità degli archivi;

· congruenza delle configurazioni.
Dovranno inoltre essere generati file di log contenenti la storia delle diverse attività del sistema, consultabili a scopo diagnostico.

7) Programmi di interfaccia operatore

I programmi di interfaccia operatore dovranno fornire le funzionalità di:

· Visualizzazione, inserimento, modifica dei parametri di configurazione della stazione, degli strumenti di misura, degli allarmi e dei parametri per la chiamata automatica del Centro.

· Visualizzazione dei dati istantanei di tutti gli strumenti di misura.

· Visualizzazione e memorizzazione dei trend grafici dei valori istantanei di uno o più strumenti di misura.
· Visualizzazione dello stato di uno strumento e dei segnali hardware associati.

· Attivazione e visualizzazione grafica di una calibrazione.

· Visualizzazione delle informazioni contenute negli archivi dei dati al minuto, dei dati storici, dei risultati di  calibrazione, degli allarmi e dei periodi di mancata alimentazione.

· Impostazione/modifica di data e ora del sistema di acquisizione, elaborazione e gestione delle apparecchiature di stazione.

· Avvio/arresto della calibrazione di uno o tutti gli strumenti di misura presenti nella stazione.

· Visualizzazione dei canali di I/O digitali.

· Messa in/fuori scansione di uno o più strumenti di misura.

· Import dei parametri di configurazione della stazione, degli strumenti di misura, degli allarmi.

· Export dei parametri di configurazione della stazione, degli strumenti di misura, degli allarmi.

· Export su file in formato Microsoft Excel del trend grafico dei valori istantanei di uno o più strumenti di misura.

· Export su file in formato Microsoft Excel dei dati orari di uno o più strumenti di misura.

· Export su file in formato Microsoft Excel dei dati al minuto di uno o più strumenti di misura.

· Export su file di rappresentazioni grafiche dei dati orari/minuti di uno o più strumenti di misura. 

L'interfaccia utente dovrà essere di tipo grafico, caratterizzata dalla facilità ed intuitività di utilizzo.

4. Sistema di comunicazione tra stazioni di misura e Centro

La comunicazione tra stazioni di misura e Centro di raccolta, elaborazione dati e supervisione della rete dovrà essere realizzata utilizzando la rete telefonica mobile (GSM) o, in alternativa la rete telefonica commutata (analogica o digitale).

Il protocollo e la messaggistica di colloquio adottati dovranno provvedere allo svolgimento delle funzioni di:

· trasmissione al Centro, automaticamente a tempi predefiniti e configurabili per ogni stazione periferica o su richiesta operatore, di valori di misura, risultati di calibrazione, allarmi, parametri di configurazione;

· esecuzione di comandi inviati dall'operatore del Centro, quali impostazione/modifica di parametri di configurazione, avvio/arresto di calibrazioni, impostazione/modifica di data e ora.

Dovrà inoltre essere prevista la possibilità di chiamata automatica del Centro da parte di ogni stazione periferica, in caso di anomalie e/o allarmi.

In caso di assenza di collegamento fisico, dovrà essere possibile il trasferimento di dati tramite floppy disk. I dati sul disco fisso del PC nella stazione dovranno risiedere per almeno tre mesi.
5. Centro di raccolta, elaborazione dati e supervisione della rete
Il Centro di raccolta, elaborazione dati e supervisione della rete dovrà essere conforme ai criteri, per quanto applicabili, di cui all'allegato 1, punto 2.4 del Decreto Ministeriale 20 maggio 1991. Le elaborazioni eseguite e la reportistica prodotta dal sistema dovranno inoltre essere aderenti alle indicazioni:

· del Decreto Ministeriale 2 aprile 2002, n.60;

· del Decreto Ministeriale 16 maggio 1996;

· del Decreto del Presidente della Repubblica 24 maggio 1988, n. 203;

· de! Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 28 marzo 1983;

· del Rapporto ISTISAN 87/6;

· del Rapporto ISTISAN 89/10;

· della Direttiva 2002/3/CE del Parlamento Europeo e de! Consiglio del 12 febbraio 2002.
La piattaforma hardware e software di base del Centro dovrà essere costituita da:

· Workstation di fascia alta, selezionata sulla base degli standard tecnologici e di mercato correnti,comprensiva di monitor, tastiera e mouse;

· stampante a getto di inchiostro a colori;

· gruppo statico di continuità, completo di software di controllo dello stato dell'UPS e di gestione degli shutdown;

· dispositivi per la gestione delle linee di comunicazione,

· sistema operativo a 32 bit, real-time, multitasking;

· sistema di gestione del database di tipo relazionale.

· Il software applicativo del Centro dovrà includere i seguenti programmi:

1) Programmi di acquisizione dalle stazioni di misura

I programmi di acquisizione dalle stazioni di misura dovranno provvedere allo svolgimento delle funzioni di:

a) Acquisizione automatica

Il sistema dovrà essere in grado di acquisire automaticamente dalle stazioni di misura i seguenti dati:

· dati al minuto,

· dati storici orari,

· risultati delle calibrazioni,

· allarmi digitali,

· allarmi strumentali

· periodi di mancata alimentazione.
Il tipo di dati da acquisire in automatico e le tempistiche di attivazione dell'acquisizione dovranno essere configurabili da operatore per ciascuna stazione di misura.

Le informazioni acquisite dovranno essere automaticamente memorizzate nei corrispondenti archivi del data base di sistema.

I dati orari dovranno inoltre essere automaticamente sottoposti a verifiche di validità, basate sullo stato di funzionamento dello strumento associato al dato, sullo stato di funzionamento delle altre apparecchiature presenti nella stazione al momento della misura, sulla coerenza numerica e fisica dei dati elementari utilizzati per il calcolo del dato. In base all'esito delle verifiche, i dati dovranno essere automaticamente memorizzati con la segnalazione di dato valido, dato invalido o dato incerto. L'operatore dovrà poter configurare l'abilitazione/disabilitazione della esecuzione delle verifiche di validità per ogni tipologia di strumento di misura.
b) Acquisizione su richiesta operatore

L'operatore del Centro dovrà poter comunicare direttamente con ciascuna stazione di misura allo scopo di acquisire:

· valori istantanei di misura;

· stati istantanei degli allarmi digitali;

· dati al minuto;

· dati orari;

· risultati di calibrazione;

· allarmi digitali;

· allarmi strumentali;

· periodi di mancata alimentazione;

· data e ora,

· parametri di configurazione degli strumenti di misura;

· parametri di configurazione degli allarmi digitali.
2) Programmi di elaborazione

I programmi di elaborazione dovranno includere le funzionalità necessarie alla esecuzione delle seguenti operazioni:

a) Elaborazione dati di sintesi 

Sulla base delle vigenti normative in materia, il sistema dovrà provvedere al calcolo dei seguenti dati di sintesi:

· numero di dati validi,

· percentuale di dati validi,

· valore massimo di una serie,

· valore minimo di una serie,

· deviazione standard,

· frequenza di osservazione,

· media aritmetica,

· mediana di una serie di dati,

· concentrazione associata al k-esimo percentile.
Tutte le elaborazioni dovranno essere eseguite utilizzando i soli dati validi.

Per ogni tipologia di strumento di misura, l'operatore dovrà poter configurare:

· tipo/i di calcolo da eseguire,

· tipo di contribuenti da utilizzare per ogni calcolo,

· periodo di osservazione relativo ad ogni calcolo,

· periodicità di esecuzione di ogni calcolo,

· abilitazione/disabilitazione di ogni calcolo.

I risultati delle elaborazioni dovranno essere automaticamente memorizzati nei corrispondenti archivi del data base di sistema.

b) Controlli di superamento soglie

I dati orari acquisiti ed i dati di sintesi calcolati dovranno essere sottoposti a controlli per individuare i superamenti di valori limite, valori di soglia di allerta e valori di soglia di allarme stabiliti dalle normative vigenti in materia o definiti dall'operatore.

I controlli dovranno essere eseguiti sui soli dati relativi agli inquinanti e sui soli dati validi.

Per ogni tipologia di strumento di misura, l'operatore dovrà poter configurare:

· valore/i di cui verificare il superamento,

· tipo di calcolo da eseguire per ogni verifica,

· tipo di contribuenti da utilizzare per ogni calcolo,

· periodo di osservazione relativo ad ogni calcolo,

· abilitazione/disabilitazione di ogni verifica.
3) Programmi di gestione degli allarmi

I programmi di gestione degli allarmi dovranno includere le funzioni di:

· generazione e memorizzazione degli allarmi,

· notifica e visualizzazione degli allarmi,

· riconoscimento e cancellazione degli allarmi.

Dovranno essere gestite le seguenti tipologie di allarme:

· allarmi generati a seguito di errori di gestione del sistema centrale;

· allarmi generati a seguito di problemi di comunicazione tra il Centro operativo e le stazioni di misura;

· allarmi generati a seguito della esecuzione delle verifiche di validità dei dati acquisiti dalle stazioni;

· allarmi generati a seguito dell'esecuzione dei controlli di superamento di valori limite, valori di soglia

· di allerta e valori di soglia di allarme;

· allarmi generati a fronte della acquisizione di allarmi dalle stazioni di misura.
Ogni allarme dovrà essere memorizzato, in funzione della tipologia, nel corrispondente archivio del data base di sistema e mantenuto in memoria anche dopo il suo riconoscimento da parte dell'utente.

4) Programmi di gestione del data base di sistema

I dati acquisiti dalle stazioni periferiche, i dati di sintesi calcolati e i parametri di configurazione del sistema dovranno essere organizzati e gestiti per mezzo di un data base di tipo relazionale.  Il data base dovrà includere le seguenti tipologie di archivi:
· Archivi di descrizione della configurazione della rete, contenenti la descrizione ed i parametri di configurazione degli elementi costituenti la rete di rilevamento (stazioni periferiche, strumenti di misura, allarmi) e le informazioni relative ai parametri chimici/fisici misurati.

· Archivi dei parametri di configurazione del sistema centrale, contenenti i parametri di configurazione delle operazioni di acquisizione, validazione, elaborazione e controlli di superamento soglie.

· Archivi dei dati rilevati e calcolati, contenenti i dati acquisiti ed i dati di sintesi calcolati. Gli archivi relativi ai dati di sintesi saranno strutturati attorno ai periodi di osservazione definiti per le differenti tipologie di calcolo.

· Archivi dei dati di esercizio della rete, contenenti le informazioni relative ai risultati delle calibrazioni ed ai periodi di mancata alimentazione.

· Archivi degli allarmi, contenenti le informazioni relative agli allarmi generati dal sistema. Gli archivi saranno articolati in base alle tipologie di allarme gestite dal sistema.

Le funzioni di gestione del data base dovranno includere:

· back-up del data base;

· restore del data base.
5) Programmi di gestione del sistema

I programmi gestionali dovranno provvedere a:

· gestire le procedure di start-up/shut-down del sistema;

· generare file di log contenenti la storia delle diverse attività del sistema, consultabili a scopo diagnostico.
6) Programmi di gestione del colloquio con calcolatori remoti

Dovrà essere consentita l'interazione del Centro in oggetto con altri centri di elaborazione dati o host computer attraverso le seguenti procedure:

· scambio di informazioni realizzato tramite apposito modulo di comunicazione;

· procedure automatiche e/o manuali di import/export di dati orari e di dati giornalieri.
7) Programmi di interfaccia operatore

I programmi di interfaccia operatore dovranno includere:

· programmi di supervisione rete, presentazione e gestione dati;

· programmi di analisi dati e generazione report;

· programmi di configurazione del sistema.
L'interfaccia utente dovrà essere di tipo grafico, caratterizzata dalla facilità ed intuitività di utilizzo.

L'interazione dovrà essere realizzata attraverso pagine video dedicate.

I programmi di supervisione rete, presentazione e gestione dati dovranno provvedere allo svolgimento delle funzioni di:
· Visualizzazione della topologia della rete con indicatori grafici di segnalazione allarmi.

· Visualizzazione delle informazioni descrittive della rete.

· Visualizzazione delle informazioni descrittive di ciascuna stazione di misura.

· Visualizzazione, stampa ed export su file in formato Microsoft Excel di:

· dati al minuto, dati orari, dati giornalieri e dati mensili, aggregati per singolo strumento di misura singola stazione, per tipologia di strumento; 

· risultati di calibrazione;

· allarmi.

· Validazione manuale di dati orari.

· Inserimento manuale di dati orari.

· Modifica manuale di dati orari.

· Riconoscimento e cancellazione degli allarmi.

· Colloquio diretto con le stazioni di misura per:

· impostazione di data e ora;

· attivazione di sequenze di calibrazione;

· invio di parametri di configurazione.
I programmi di analisi dati e generazione report dovranno provvedere allo svolgimento delle funzioni di:

· Visualizzazione, in forma tabellare e grafica, di dati al minuto, dati orari, dati giornalieri e dati mensili relativi ad un singolo strumento di misura, a più strumenti di misura appartenenti alla stessa stazione o a più stazioni e riferiti allo stesso arco temporale o a differenti periodi.

· Visualizzazione in forma grafica degli andamenti mensili dei valori medi giornalieri, dei valori massimi orari, dei valori massimi delle medie delle prime, seconde e terze 8 ore relativi a più strumenti di misura appartenenti alla stessa stazione o a più stazioni di misura.
· Visualizzazione, in forma numerica e grafica, del "giorno tipo" di uno o più strumenti di misura appartenenti alla stessa stazione o a più stazioni.

· Visualizzazione e stampa del grafico della "rosa dei venti" per ogni sensore di direzione del vento presente nella rete.

· Visualizzazione e stampa del grafico della "rosa dell'inquinamento" per ogni analizzatore presente nella rete.

· Generazione delle seguenti tipologie di report:
· Report dati orari.

· Report dati giornalieri.

· Report allarmi.

· Report risultati di calibrazione.

· Report corrispondenti, sia in termini di dati presentati sia in termini di formato di presentazione, al Modulo 1, al Modulo 2, alla Tabella I, alla Tabella Il, alla Tabella III ed alla Tabella IV dei rapporti ISTISAN 87/6 e ISTISAN 89/10.

· Report per la verifica del superamento dei livelli di attenzione e di allarme stabiliti dal Decreto Ministeriale 25 novembre 1994.

· Report per la verifica del superamento degli obiettivi di qualità stabiliti dal Decreto Ministeriale 25 novembre 1994.

· Report per la verifica del superamento dei livelli di attenzione, di allarme, per la protezione della salute e per la protezione della vegetazione definiti dal Decreto Ministeriale 16 maggio 1996.

· Report per la verifica del superamento dei valori per la protezione della salute umana, degli ecosistemi e della vegetazione e dei valori di soglia di allarme definiti dal Decreto Ministeriale 2 aprile 2002, n. 60.
· Report per la verifica del superamento dei valori per la protezione della salute umana e della vegetazione definiti dalla direttiva 2002/2/CE del Parlamento Europeo e del Consiglio.
I programmi di configurazione del sistema dovranno provvedere a:

· Visualizzare, modificare, cancellare la configurazione di una rete esistente, inserire la configurazione di una nuova rete.

· Visualizzare, modificare, cancellare la configurazione di una stazione di misura esistente, copiare la configurazione di una stazione esistente, inserire la configurazione di una nuova stazione.

· Visualizzare, modificare, cancellare la configurazione di uno strumento di misura esistente, copiare la configurazione di uno strumento esistente, inserire la configurazione di un nuovo strumento.

· Visualizzare, modificare, cancellare la configurazione di un allarme esistente, copiare la configurazione di un allarme esistente, inserire la configurazione di un nuovo allarme.

· Visualizzare, modificare, cancellare o inserire i valori dei parametri di configurazione relativi alle operazioni automatiche di acquisizione dati.

· Visualizzare, modificare, cancellare o inserire i valori dei parametri di configurazione e di abilitazione/ disabilitazione delle elaborazioni e dei controlli di superamento soglie da eseguire in automatico per ciascuna tipologia di inquinante.

· Inserire o cancellare un utente del sistema.

· Definire, per ogni utente del sistema, a quali stazioni, strumenti di misura, dati e funzioni egli può accedere.
6. Sistema di modellistica

Come previsto dalle più recenti normative in materia (Decreto Legislativo 4 agosto 1999 n. 351, Decreto Ministeriale 2 aprile 2002 n. 60 e Decreto Ministeriale 1 ottobre 2002 n. 261), il sistema di modellistica avrà lo scopo di integrare il rilevamento della qualità dell’aria, realizzato tramite le stazioni di misura, con la simulazione dinamica del trasporto e della diffusione degli inquinanti in atmosfera, realizzata tramite l’elaborazione modellistica dei dati.

L’utilizzo di modelli in grado di produrre mappe di concentrazione su tutto il territorio e per i diversi inquinanti consentirà infatti di superare il limite dell'informazione nel singolo punto fornita dalle misure della sola rete, migliorando in tal modo le possibilità di controllo.

Per rispondere a tali obiettivi, il sistema richiesto dovrà:

· essere implementato su un Personal Computer dedicato, operante in ambiente Windows XP, collegato in rete locale con il Centro regionale di raccolta, elaborazione dati e supervisione della rete;

· utilizzare modelli matematici di tipo tridimensionale in grado di tenere conto in modo realistico della caratteristiche del territorio (complessità orografica e diversi tipi di suolo – urbano/rurale, terra/mare) e di simulare situazioni meteorologiche non uniformi nello spazio e non stazionarie nel tempo (variazioni del campo di vento, ricircolo, inversioni di temperatura, condizione di vento debole e stagnazione, ecc.);

· consentire di effettuare simulazioni con diversi tipi di sorgenti e per diverse specie di inquinanti contemporaneamente.

Più in particolare, il sistema modellistico dovrà essere costituito dai seguenti moduli:

· modulo di acquisizione dati dal database del Centro regionale: attraverso l’utilizzo di procedure user-friendly, i dati chimici e meteorologici rilevati dalla rete di monitoraggio dovranno poter essere visualizzati, verificati ed immediatamente utilizzati da parte dei diversi moduli che costituiscono il sistema;

· modulo per il trattamento di tutte le informazioni di carattere geografico (cartografia, orografia, uso del suolo, ecc.);

· modulo per la preparazione degli input ai modelli: dovranno essere predisposti i formati per il trattamento di sorgenti puntiformi (es. ciminiere), areali (es. discariche) e lineari (es. strade); particolari moduli saranno predisposti per la definizione delle emissioni da traffico veicolare

· modello di ricostruzione tridimensionale del campo di vento, temperatura e turbolenza sull’area di interesse;

· modello di dispersione lagrangiano a particelle per simulazioni della concentrazione e deposizione al suolo degli inquinanti in situazioni complesse;

· processore grafico dei dati di input ed output dei modelli con visualizzatore interattivo tridimensionale e possibilità di animazione delle simulazioni.

A completamento della fornitura, sono richiesti i seguenti servizi:

· addestramento e consulenza specialistica a supporto del personale incaricato della gestione del sistema;

· esecuzione di simulazioni allo scopo di validare il sistema e renderlo operativo sul territorio;

· sviluppo di un modulo ad hoc per l’importazione e l’assimilazione di dati meteorologici sinottici in quota (acquisiti da un Servizio Meteorologico);

· utilizzo di tale modulo congiuntamente con la modellistica di diffusione su scala locale per la verifica previsionale delle condizioni di inquinamento del territorio e la valutazione dell'evoluzione di una situazione meteo-diffusiva critica.

Le ditte partecipanti sono tenute a fornire in sede di offerta una descrizione dettagliata dei contenuti e delle modalità esecutive dei sopraccitati servizi.

Elenco / costo Apparecchiature monitoraggio aria
A

Descrizione
Q.tà

Cabina di alloggiamento apparecchiature incluse opere civili
5

Analizzatore di SO2 e relativo sistema di calibrazione
5

Analizzatore di NO/NO2/NOx e relativo sistema di calibrazione
5

Analizzatore di CO e relativo sistema di calibrazione
5

Analizzatore di O3 e relativo sistema di calibrazione
5

Analizzatore di BTX e relativo sistema di calibrazione
5

Analizzatore di CH4/NMHC e relativo sistema di calibrazione
5

Generatore di aria di zero
5

Generatore di idrogeno
5

Misuratore di PM10 e PM2,5
5

Campionatore di particolato totale
5

Strumentazione di rilevamento parametri meteorologici
5

Sistema di acquisizione, elaborazione e gestione delle apparecchiature di stazione
5

Sistema di modellistica
1

Stazione mobile attrezzata con LIDAR
1

DOAS
1

Totale A (FORNITURA E POSA IN OPERA )
Euro 1.076.000,00 

7. Monitoraggio della qualita’ dei suoli e delle acque

7.1 Carotatore manuale

Per il prelievo di campioni indisturbati fino alla profondità di un 1m in terreni a bassa consistenza.

8. Quantità e Qualità  dell’acqua

8.1  Mulinello Idrometrico Per Misure Di Velocità A Guado
8.1.1 Descrizione

Il completo equipaggiamento deve essere constituito dal corpo del mulinello, dalle eliche, dalla piastrina di fondo, dalla coda direzionale, dalle aste, dall’asta guida e dal contatore.

Il corpo del mulinello deve poter essere utilizzato sia con aste, sia con pesi aerodinamici azionati da un argano o da una teleferica per consentire misure da ponte.

8.1.2 Corpo del mulinello

Il corpo aerodinamico del mulinello, contenente l’albero dell’elica, deve essere realizzato preferibilmente in acciaio inossidabile. Il corpo del mulinello deve possedere all’estremità una coda direzionale per permettere l’orientamento dello stesso.

8.1.3 Eliche

Il dispositivo di misura deve essere corredato da due eliche, di diametro 80 mm e due di 125 mm con un passo di 300 mm, realizzate con materiale resistente all’acqua.

8.1.4 Aste 

L’asta deve avere un’altezza massima di 1 m e preferibilmente di acciaio inossidabile. Le aste devono essere possibilmente due per una lunghezza totale massima di 2 m.

L’asta superiore deve essere fornita con graduazione in cm e cifratura in dm.

All’estremità dell’asta inferiore deve essere fissata una piastrina di fondo preferibilmente in acciaio inossidabile per evitare che l’elica venga a contatto con il fondale.

Il fissaggio del corpo del mulinello deve avvenire su asta guida in materiale leggero, alta massima 1 metro, che deve poter scorrere sull’asta in acciaio inossidabile e deve consentire lo spostamento del mulinello sulla verticale, senza dover estrarre l’asta graduata dall’acqua.

8.1.4 Contatore 

Ad ogni giro dell’elica deve corrispondere un impulso che deve essere mandato, attraverso un cavo, ad un apposito contatore.

Il cavo, che parte dal corpo del mulinello e si attacca al contatore, deve essere al massimo di 10 metri, a tenuta stagna e facilmente sostituibile in caso di rottura.

Il contatore deve essere impermeabile, costituito da un display a cristalli liquidi a 4 cifre, portatile, con batterie da 1,5 volt e fornito di cinghia per il trasporto.

Il parametro di misura deve essere il tempo in secondi e/o il numero di impulsi necessario; quest’ultimo è importante quando si è in presenza di velocità molto ridotte. Deve avere una preselezione automatica dei tempi di misura da un minimo di 30 a massimo di 100 secondi e dei giri da 0 a un massimo di 999, un’interruzione della misura con segnalazione acustica e una funzione per l’attivazione e disattivazione del segnale acustico ad ogni giro dell’elica.

Il sistema deve consentire la lettura diretta della velocità attraverso l’inserimento di rette di taratura. 

Il contatore deve essere eventualmente predisposto per  immagazzinare i dati di un’intera giornata di misure. Di conseguenza deve essere fornito di software in ambiente Windows, in grado di consentire il download dei dati, la gestione e l’asportazione delle resistenze delle misure nonché la programmazione del contatore per l’acquisizione.

8.1.5 Contenitore

Il corpo del mulinello, le eliche, la coda direzionale, la piastrina di fondo, il cavo ed il contatore devono essere contenuti in una valigetta, realizzata con materiale leggero, rivestita internamente con materiale tale da evitare danni all’attrezzatura durante il trasporto in campo. La valigetta deve inoltre contenere un kit di attrezzi speciali per il montaggio del mulinello, dei cuscinetti a sfera, l’olio per l’elica, un liquido per la pulizia dello strumento ed il manuale tecnico per l’uso ed il montaggio dell’attrezzatura.

Le aste e l’asta guida devono avere un contenitore di facile trasporto, possibilmente dotato di manico che consenta il trasporto delle aste a tracollo.

8.2 Attrezzatura del mulinello per misure da ponte

8.2.1 Peso di misura

Il peso deve essere immergibile, avere una forma aerodinamica, deve aver peso non inferiore ai 25 kg, verniciato esternamente con un colore che sia visibile in acqua per poi poter essere facilmente ritrovabile in caso di trascinamento della corrente. Il peso deve essere fornito di un pezzo intermedio per collegarlo al corpo del mulinello.

8.2.2 Coda direzionale

La coda galleggiante deve avere una lunghezza totale massima di 1,5 m. Deve essere provvista di un sensore che: 1) segnali il momento in cui il peso tocca il fondo dell’alveo, 2) misuri la profondità di immersione del peso, 3) determini la direzione del flusso assoluta in relazione al nord magnetico e 4) misuri la temperatura.

Tali segnali devono essere visualizzati su un display.

8.2.3 Cavo di sospensione 

Il cavo, che collega il peso al contatore, deve essere impermeabile e resistente fino ad un carico massimo di 50 kg, con una lunghezza massima 30 metri. 

8.2.4 Dispositivo di misura da ponte

Il dispositivo di attacco al ponte deve essere costituito da una serie di pezzi leggeri e di dimensioni contenute (trasportabili in auto), facili da installare e smontare sul luogo di misura.

Deve essere provvisto di un argano, di un braccio di prolunga, di una traversa, di un tubo di supporto e di un carrello. I vari pezzi devono essere realizzati con materiali resistenti agli urti ed agli agenti atmosferici.

Il sistema deve essere costruito in modo tale da essere indipendente dalla tipologia del ponte, deve poter sopportare un carico massimo di 50 kg senza ribaltarsi o rompersi e deve potersi muovere lungo il ponte con tale carico.

8.2.5 Argano

L’argano deve essere dotato di un motore elettrico che riesca a sollevare fino ad un massimo di 50 kg, con velocità di avanzamento del cavo regolabile da 0 fino ad un massimo di 10 cm/s, alimentato in sito da batterie, di un tamburo con una lunghezza cavo massima di 50 m, di un dispositivo di sicurezza che permetta lo sgancio del peso in caso di ribaltamento della struttura, di un contatore a 4 cifre con tasto di azzeramento per la visualizzazione della profondità in metri e centimetri, di un sistema di azionamento manuale a manovella, in caso di assenza di corrente elettrica, dotato di frizione di sicurezza per il bloccaggio automatico che eviti l’abbassamento involontario del peso.

8.2.6 Braccio di prolunga 

Il braccio di prolunga deve potersi sollevare da una posizione orizzontale fino ad una posizione massima di 75 gradi rispetto all’orizzontale. Il braccio deve avere una lunghezza base al massimo di 1 m e deve potersi allungare fino a un massimo di 2 m con un sistema telescopico. Un’estremità del braccio dovrà essere predisposto per il collegamento con la traversa attraverso un dispositivo di sicurezza che fissi il braccio in una posizione prescelta. L’altra estremità deve avere una puleggia che permetta lo scorrimento del cavo di sospensione, provvista di uno stop di finecorsa.

8.2.7 Traversa

La traversa deve poggiarsi sul carrello, deve avere una lunghezza fissa non superiore ai 50 cm e deve potersi allungare fino ad un massimo di 1 m con un sistema telescopico. Deve essere fissata a terra da un tubo di supporto o barra stabilizzatrice. Deve essere predisposta per il collegamento con il braccio di prolunga e per il posizionamento dell’argano.

8.2.8 Tubo di supporto

Deve poter fissare stabilmente la traversa ed il carrello a terra. Deve avere una lunghezza fissa non superiore ai 50 cm e deve potersi allungare fino ad un massimo di 1,5 m con un sistema telescopico. 

8.2.9 Carrello

Deve essere smontabile e facilmente trasportabile, costituito da piedi telescopici (in questo modo il carrello può variare la sua altezza da un minimo di 50 cm ad un massimo di 1,5 m), provvisti di rotelle che consentono il movimento lungo il ponte, deve essere predisposto per l’attacco con la traversa e deve avere un vano per contenere le batterie.

8.2.10 Contenitore

Ogni pezzo deve essere dotato di un contenitore leggero e facile da trasportare. Ogni contenitore deve essere rivestito internamente con materiale tale da evitare danni all’attrezzatura durante il trasporto in campo, contenente inoltre accessori di ricambio, dispositivi per il montaggio dell’attrezzatura ed il manuale tecnico per l’uso ed il montaggio dell’attrezzatura.

8.3 Minimulinello per misure di velocità a guado

8.3.1 Descrizione

Il completo equipaggiamento deve essere composto dal corpo del minimulinello, dalle eliche, dalla piastrina di fondo, dalle aste, dall’asta guida e dal contatore.

8.3.2 Corpo del minimulinello

Il corpo aerodinamico del minimulinello contenente l’albero dell’elica deve essere realizzato preferibilmente in acciaio inossidabile o comunque in materiale resistente all’acqua. Il corpo del minimulinello deve possedere all’estremità una coda direzionale per permettere l’orientamento dello stesso.

8.3.3 Eliche

Due eliche di diametro 50 mm con passo 100 mm e 250 mm e due eliche di 30 mm con un passo di 100 mm e 50 mm. Esse devono essere realizzate con materiale resistente all’acqua.

8.3.4 Aste 

L’asta deve essere realizzata preferibilmente in acciaio inossidabile o comunque in materiale resistente all’acqua, di altezza non superiore ai 50 cm. Le aste devono essere possibilmente tre, per una lunghezza totale massima di 1.5 m.

L’asta superiore deve essere fornita con graduazione in cm e cifratura in dm.

All’estremità dell’asta inferiore deve essere fissata una piastrina di fondo preferibilmente in acciaio inossidabile per evitare che l’elica venga a contatto con il fondale.

Il fissaggio del corpo del minimulinello deve avvenire su asta guida in materiale leggero che consenta lo spostamento del minimulinello sulla verticale senza dover estrarre l’asta graduata dall’acqua.

Deve essere fornito un morsetto di adattamento per utilizzare il minimulinello con le aste utilizzate per il mulinello.

8.3.4 Contatore 

Ad ogni giro dell’elica deve corrispondere un impulso che deve essere inviato attraverso un cavo ad un apposito contatore.

Il cavo, che parte dal corpo del minimulinello e si attacca al contatore, deve essere al massimo di 10 m, a tenuta stagna e facilmente sostituibile in caso di rottura.

Il contatore deve essere impermeabile, costituito da un display a cristalli liquidi a 4 cifre, portatile, con batterie da 1,5 volt e fornito di cinghia per il trasporto.

Il parametro di misura deve essere il tempo in secondi e/o il numero di impulsi necessario, quest’ultimo è importante quando si è in presenza di velocità molto ridotte. Deve avere una preselezione automatica dei tempi di misura da un minimo di 30 a un massimo di 100 secondi e dei giri da 0 a un massimo di 999, un’interruzione della misura con segnalazione acustica e una funzione per l’attivazione e disattivazione del segnale acustico ad ogni giro dell’elica.

Il sistema deve consentire la lettura diretta della velocità attraverso l’inserimento di rette di taratura. 

Il contatore deve essere eventualmente predisposto per  immagazzinare i dati di un’intera giornata di misure. Di conseguenza deve essere fornito di software in ambiente Windows, in grado di consentire il download dei dati, la gestione e l’asportazione delle resistenze delle misure nonché la programmazione del contatore per l’acquisizione.

8.3.5 Contenitore

Il corpo del minimulinello, le eliche, la piastrina di fondo, le aste, il morsetto di fissaggio per aste, il cavo ed il contatore devono essere contenuti in una valigetta, realizzata in materiale leggero, rivestita internamente con materiale tale da evitare danni all’attrezzatura durante il trasporto in campo. La valigetta deve inoltre contenere un kit di attrezzi speciali per il montaggio del minimulinello, cuscinetti a sfera, l’olio per l’elica, un liquido per la pulizia dello strumento ed il manuale tecnico per l’uso ed il montaggio dell’attrezzatura.

8.4 Velocimetro Acustico Doppler con sensore P,T ed ENU

8.4.1 Descrizione

Il completo equipaggiamento deve essere composto da una sonda, da un sistema di modulazione del segnale e da un sistema di processamento del segnale.

8.4.2 Sonda 

La sonda deve misurare le tre componenti di velocità. La frequenza di campionamento del segnale deve variare possibilmente da 0.1 ad un massimo di 50 Hz, con un range di misura da un minimo di 1 mm/sec a un massimo di 3 m/s e con una precisione dell’1%. 

Il volume di misura deve essere minore di 0,1 cm3 e deve distare dalla sonda di 5 cm. Le sonde devono essere tre: la versione down-looking 3-D, la versione side-looking 3-D e la versione up-looking 3-D. La sonda deve essere montata su un’asta non superiore ai 25 cm e deve essere immergibile.
8.4.3 Il sistema di modulazione del segnale 

Il sistema di modulazione del segnale deve contenere il sensore di pressione per la misura dell’altezza dell’onda e della profondità di immersione dello strumento, il sensore di temperatura per la misura della temperatura ed un sensore che permetta di riportate i dati di velocità in coordinate terrestri, qualunque sia l’orientamento della sonda. Il sistema di modulazione del segnale deve essere sommergibile.

8.4.5 Il sistema di processamento del segnale 

Il cavo che collega il sistema di modulazione del segnale con il sistema di processamento del segnale deve essere impermeabile e immergibile con una lunghezza di almeno 30 m.

Il sistema di processamento del segnale deve essere leggero e di dimensioni ridotte, impermeabile, ed deve avere una batteria interna ricaricabile anche da auto, che consenta allo strumento un’autonomia di 24 ore. Deve poter immagazzinare i dati di un’intera giornata di misura per poi scaricarli su un PC portatile.
8.4.6 Software

Lo strumento deve essere fornito con un software in ambiente Windows, che scaricati i dati, li gestisca, li esporti e programmi il sistema di processamento del segnale per l’acquisizione.

8.4.7 Contenitore 

L’attrezzatura deve essere contenuta in una valigetta, realizzata da materiale leggero, rivestita internamente con materiale tale da evitare danni all’attrezzatura durante il trasporto in campo. La valigetta deve inoltre contenere accessori di ricambio, dispositivi per il montaggio dell’attrezzatura ed il manuale tecnico per l’uso ed il montaggio dell’attrezzatura.

8.5 Attrezzatura a guado e da ponte per misurare con l’ADV

8.5.1 Dispositivo per la misura a guado

Il dispositivo deve essere un trepiedi che deve fissarsi a terra qualunque sia il tipo di terreno in alveo. Sull’asse del trepiedi deve essere prevista un’asta che, collegata all’ADV, consenta lo scorrimento verticale dello strumento. L’asta deve essere telescopica (in questo modo l’asta può variare la sua altezza da un minimo di 50 cm a un a massimo di 1,5 m).

L’asta deve essere fornita con una graduazione in centimetri e millimetri. Deve potersi muovere con un sistema manuale a manovella ed eventualmente con un sistema elettrico a telecomando. I piedi del trepiedi devono essere telescopici (in questo modo il tre piedi può variare la sua altezza da un minimo di 50 cm a un a massimo di 1,5 m).

Deve essere predisposto un sistema di protezione della sonda per evitare che tocchi il fondo o che sia colpita da materiale trasportato dalla corrente.

8.5.2 Contenitore

Ogni pezzo deve essere dotato di un contenitore leggero e facile da trasportare. Ogni contenitore deve essere rivestito internamente con materiale tale da evitare danni all’attrezzatura durante il trasporto in campo. Il contenitore deve inoltre contenere accessori di ricambio, dispositivi per il montaggio dell’attrezzatura ed il manuale tecnico per l’uso ed il montaggio dell’attrezzatura.

8.5.3 Dispositivo per la misura da ponte

8.5.4 Peso di misura

Il peso deve avere una forma aerodinamica, di peso non inferiore ai 25 kg, realizzato con materiale pesante e verniciato esternamente con un colore che sia visibile.
8.5.6 Dispositivo di misura da ponte

Il dispositivo di attacco al ponte deve essere costituito da una serie di pezzi leggeri e di dimensioni contenute (trasportabili in auto), facili da installare e smontare sul luogo di misura.

Deve essere provvisto di un argano, di un braccio di prolunga, di una traversa, di un tubo di supporto e di un carrello. I vari pezzi devono essere realizzati con materiali resistenti agli urti ed agli agenti atmosferici.

Il sistema deve essere costruito in modo tale da essere indipendente dalla tipologia del ponte e deve poter sopportare un carico massimo di 50 kg senza ribaltarsi o rompersi e deve potersi muovere lungo il ponte con tale carico.

Deve essere predisposto un sistema di protezione della sonda per evitare che tocchi il fondo o che sia colpita da materiale trasportato dalla corrente.

8.5.7 Argano

L’argano deve essere dotato di un motore elettrico che riesca a sollevare fino ad un massimo di 50 kg, con velocità di avanzamento del cavo regolabile da 0 ad un massimo di 10 cm/s, alimentato in sito da batterie, fornito di due tamburi. Il primo deve contenere il cavo che mantiene lo strumento ed il peso e deve essere di un diametro tale da poter avvolgere un cavo di lunghezza massima di 40 m, fornito inoltre di un dispositivo di sicurezza che permetta lo sgancio dello strumento e del peso in caso di ribaltamento della struttura. Il secondo deve contenere il cavo di collegamento sistema di modulazione del segnale - sistema di processamento del segnale e deve essere di un diametro tale da poter avvolgere un cavo di lunghezza massima di 40 metri. Entrambi devono muoversi in maniera sincronizzata ed il sistema dei due tamburi deve essere provvisto di un contatore a 4 cifre con tasto di azzeramento per la visualizzazione della profondità in metri, centimetri e millimetri, di un sistema di azionamento manuale a manovella in caso di assenza di corrente elettrica, dotato di frizione di sicurezza per il bloccaggio automatico che eviti l’abbassamento involontario del sistema.

8.5.8 Braccio di prolunga 

Il braccio di prolunga deve potersi sollevare da una posizione orizzontale fino ad una posizione al massimo di 75 gradi rispetto all’orizzontale. Il braccio deve avere una lunghezza base non superiore ad 1 m e deve potersi allungare fino ad un massimo di 2 m con un sistema telescopico. Un’estremità del braccio dovrà essere predisposta per il collegamento con la traversa attraverso un dispositivo di sicurezza che fissi il braccio in una posizione prescelta. L’altra estremità deve avere due pulegge che consentano lo scorrimento del cavo di sospensione e del cavo di misura, entrambi provvisti di uno stop di finecorsa.

8.5.9 Traversa

La traversa deve poggiarsi sul carrello, deve avere una lunghezza fissa di almeno 50 cm e deve potersi allungare fino ad un massimo di 1 m con un sistema telescopico. Deve essere fissata a terra da un tubo di supporto o barra stabilizzatrice e deve essere predisposta per il collegamento con il braccio di prolunga e per il posizionamento dell’argano.

8.5.10 Tubo di supporto

Deve poter fissare stabilmente la traversa ed il carrello a terra. Deve avere una lunghezza fissa non superiore ai 50 cm e deve potersi allungare fino ad un massimo di 1,5 m con un sistema telescopico. 

8.5.11 Carrello

Deve essere smontabile e facilmente trasportabile, costituito da piedi telescopici (in questo modo il carrello può variare la sua altezza da un minimo di 50 cm ad un massimo di 1,5 m) provvisti di rotelle che consentano lo spostamento lungo il ponte, di dispositivi per l’attacco con la traversa, un vano che contenga le batterie, il sistema di processamento del segnale e il PC portatile.

8.5.12 Contenitore

Ogni pezzo deve essere dotato di un contenitore leggero e facile da trasportare. Ogni contenitore deve essere rivestito internamente con materiale tale da evitare danni all’attrezzatura durante il trasporto in campo, contenente inoltre accessori di ricambio, dispositivi per il montaggio dell’attrezzatura ed il manuale tecnico per l’uso ed il montaggio dell’attrezzatura.

8.6 Stazione idrometrica
8.6.1 Descrizione

La stazione idrometrica dovrà essere equipaggiata in modo che i dati possono essere raccolti e scaricati attraverso la rete radio dalla centrale che fa capo al Centro Operativo della Sezione Idrografico e Mareografico di Potenza dell’AdB.

Essa dovrà essere fornita:

- di un’unità di acquisizione in contenitore stagno;                         

- di un sistema di registrazione locale dei dati su memorie estraibili (in numero di due);

- di un gruppo radio completo di antenna e sistemi di protezione dalle interferenze (filtri) e materiale di installazione;

- di un sistema di alloggiamento per le interfacce con i sensori-analizzatori;

· di un sistema di alimentazione a celle solari di adeguata capacità per tutti i tipi di stazione con batteria;

· di un sistema di protezione dalle scariche atmosferiche;

· di una predisposizione per attacchi con altri sensori oltre a quello di livello;

· di pali di supporto e quanto altro necessario per l’installazione.

Dovrà essere specificato e garantito per ciascun tipo di sensore le seguenti caratteristiche tecnico-funzionali (riportandole su di una scheda):

a) tipo di sensore, principio di funzionamento, suo aspetto esterno, eventuali schemi;

b) campo di misura e campo di sicurezza;

c) uscita elettrica ideale prevista;

d) ripetibilità;

e) sensibilità;

f) errore sistematico;

g) linearità;

h) intercambiabilità;                                     

i) intervalli di operatività rispetto ai parametri ambientali (temperatura; vento; umidità; etc.);

l) grandezze influenzanti la misura in condizioni operative e loro effetto;

m) precisione complessiva sull'intero campo di misura;

n) caratteristiche elettriche sull'intero campo di misura;

o) caratteristiche dinamiche;

p) modalità di installazione e massima distanza accettabile tra sensore e centralina;

q) costanza nel tempo delle caratteristiche del sensore in condizioni operative;

r) necessità di tarature periodiche e intervallo tra ritarature;

s) modalità di manutenzione (compreso modalità e durata delle operazioni di ritaratura in campo);

t) protezione da scariche elettriche;         

u) eventuale possibilità di taratura o autotaratura totale o parziale;

v) tempi di fornitura ricambi;

z) altri dati pertinenti.

In corrispondenza di ogni stazione idrometrica dovrà essere installata, ove non esistente, un'asta idrometrica idonea alla misurazione del livello e la cui lettura sia possibile da terra anche durante eventi di notevole entità.

Deve essere fornita la quotatura dello zero idrometrico.

Dovranno inoltre essere dichiarate le condizioni ambientali entro le quali sono garantite le specifiche funzionali, con riferimento anche a:

- massima umidità relativa all'aria;                                 

- massima intensità di precipitazione;                                    

- massima velocità del vento;                                                   

- pressione atmosferica.     

8.6.2 Sensore

Il sensore deve possibilmente misurare con una tecnologia a microonde (radar) o ad ultrasuoni, con un range di misura 0-30 metri e con una precisione di ± 1 cm su tutta la scala. Deve essere è insensibile agli agenti esterni e deve lavorare in un range di temperatura esteso. Il sensore potrebbe essere collocato anche in una posizione diversa rispetto all’unità di acquisizione dati. 

Infine il sensore deve essere fornito completo di supporto per il montaggio su ponte, con relativa staffa idrometrica  e materiali di installazione.

8.7 Sonda multiparametrica

8.7.1 Descrizione

Il completo equipaggiamento prevede una serie di sensori con cavo di una lunghezza non inferiore a 30 m e un display. 

Il sistema deve funzionare con batterie ricaricabili con un’autonomia di 48 ore.

Il sistema deve essere contenuto in una valigetta di materiale leggero e rivestita internamente con  materiale tale da evitare danni all’attrezzatura durante il trasporto in campo, contenente inoltre, accessori di ricambio, dispositivi per il montaggio dell’attrezzatura ed il manuale tecnico per l’uso ed il montaggio dell’attrezzatura.

8.7.2 Sensori

I sensori devono misurare:

· la temperatura con una scala di 0°C / 50°C e sensibilità di 0.02 °C;

· la conducibilità con una scala di 0 / 100 mS/cm e sensibilità di 0.05 mS/cm;

· il pH con una scala di 1 / 14 e sensibilità di 0.02;

· il redox con una scala di –2000 mV / 2000 mV e sensibilità di 1 mV;

· l’ossigeno disciolto con una scala di 0 / 20 mg/l e sensibilità di 0.05 mg/l;

· l’ammoniaca con una scala di 0.2 / 2000 mg/l e sensibilità di 0.05 mg/l;

· i nitrati con una scala di 1 / 2000 mg/l e sensibilità di 0.05 mg/l;

· i cloruri con una scala di 0.5 / 10000 mg/l e sensibilità di 0.05 mg/l;

· i solfuri con una scala di 0.50 / 50 mg/l e sensibilità di 0.1250 mg/l.

Il sistema deve avere la possibilità di montare sensori per misurare parametri diversi da quelli richiesti. Esso deve essere predisposto per il collegamento con sensori esterni, i cui segnali vengono acquisiti eventualmente da un data logger.

8.7.3 Display

Il display deve permettere la visualizzazione dei dati misurati.

8.7.8 Data logger

L’eventuale data logger deve immagazzinare un numero elevato di dati, con un numero di identificazione, la data e l’ora per essere successivamente recuperabili da un PC.

8.8 Campionatore automatico

8.8.1 Descrizione

Il completo equipaggiamento deve essere composto da un dispositivo di campionamento, da una parte elettronica e da una pompa. Preferibilmente il campionamento deve avvenire secondo eventi programmabili, pertanto è necessario prevedere la possibilità di un’interfaccia di comando con un misuratore di livello.

Il sistema deve essere alimentato tramite batterie ricaricabili incorporate, con un autonomia non inferiore a 6 cicli completi di campionamento.

Il dispositivo di campionamento, la parte elettronica e la pompa devono essere alloggiati in una cabina rinforzata in modo da resistere agli agenti atmosferici e alle manomissioni.

8.8.2 Il dispositivo di campionamento 

Il dispositivo di campionamento deve essere dotato di un minimo di 12 contenitori da 1 dm3 realizzati in vetro o in PE. 

8.8.3 Pompa

Deve essere una pompa di aspirazione autoaddescante, integrata al modulo del campionatore e avente le seguenti caratteristiche minime:

· prevalenza della pompa non inferiore a 3 metri;

· tubo di aspirazione flessibile della lunghezza non inferiore ad 10 metri;

· portata minima non inferiore a 0.05 m3/h;

· bassa potenza richiesta e minimo ingombro della pompa;

· alimentazioni con batterie da 12-24 volts.

8.8.4 Parte elettronica

Costituita da un microprocessore, da una tastiera e da un software che consenta le seguenti funzioni:

· impostazione del tempo di pre-spurgo;

· impostazione del tempo di campionamento;

· impostazione del tempo di post-spurgo;

· impostazione del tempo di intervallo fra un campionamento e l’altro (possibilità di impostare intervalli diversi tra un campionamento e l’altro);

· impostazione di un tempo di ritardo per l’inizio dei campionamenti;

· impostazione del numero di contenitori da riempire;

· possibilità di iniziare o stabilire una frequenza di campionamento proporzionale al livello;

· allarmi a display  ed indicatore di carica batterie.

8.9 Sonda torbiometrica

8.9.1 Descrizione

Il completo equipaggiamento deve essere composto dalla sonda e dal contatore. Il sistema deve essere fornito completo di valigetta di trasporto, in materiale leggero, rivestita internamente con materiale tale da evitare danni all’attrezzatura durante il trasporto in campo, contenente inoltre accessori di ricambio, dispositivi per il montaggio dell’attrezzatura ed il manuale tecnico per l’uso ed il montaggio dell’attrezzatura.

8.9.2 Sonda

La sonda deve essere robusta, completamente immergibile e provvista di un cavo immergibile centimetrato di almeno 20 m. Il range di misura dei solidi sospesi e torbidità deve essere prossimo a : 0-20.000 mg/l ---0-1000 NTU/FTU, con una precisione dell’1%.

8.9.3 Contatore

Il contatore deve essere impermeabile, costituito da un display LCD, portatile, con batterie da 1,5 V, fornito di cinghia per il trasporto e di un caricabatterie.

Deve permettere un’impostazione fino ad un massimo di 10 profili d’utenza, nei quali vengano definite le calibrazioni specifiche dei rispettivi siti di misurazione e facilmente programmabile in campo.

Il contatore deve essere eventualmente predisposto per  immagazzinare i dati di un’intera giornata di misure. Di conseguenza deve essere fornito di software in ambiente Windows, che scarica i dati, li gestisca, li esporti e programmi il contatore per l’acquisizione.

8.10 Campionatore di sedimenti

8.10.1 Descrizione

Il completo equipaggiamento deve essere composto dal campionatore, dalle aste e da una confezione di bottiglie. 

8.10.2 Campionatore

Il campionatore deve essere leggero e di dimensioni molte ridotte. Deve essere costituito da un corpo di forma aerodinamica, che contenga una bottiglia di raccolta ed un tubetto di captazione che, integrato nel corpo del campionatore, consenta l’accumulo del sedimento nella bottiglia di raccolta.

8.10.3 Aste

Le aste devono essere preferibilmente in acciaio inossidabile ciascuna o comunque di materiale resistente all’acqua, di altezza non maggiore ad un metro ciascuna. Le aste devono essere almeno due per una lunghezza totale non maggiore di 2 m. 

L’asta superiore deve essere fornita con graduazione in cm e cifratura in dm.

Il fissaggio del corpo del campionatore deve avvenire su asta guida realizzata in materiale leggero che possa scorrere sull’asta di acciaio inossidabile e consentire al campionatore di potersi muovere sulla verticale senza dover estrarre l’asta graduata dall’acqua.

8.10.4 Bottiglie di raccolta

Deve essere previsto insieme al campionatore una confezione di bottiglie con tappo e con etichette adesive. 

8.10.5 Contenitore

Il corpo del campionatore e le bottiglie devono essere contenuti in una valigetta, realizzata da materiale leggero, rivestita internamente con materiale tale da evitare danni all’attrezzatura durante il trasporto in campo. La valigetta deve inoltre contenere accessori di ricambio, dispositivi per il montaggio dell’attrezzatura ed il manuale tecnico per l’uso ed il montaggio dell’attrezzatura.

Le aste e l’asta guida devono avere un contenitore facile da trasportare in campo, possibilmente dotato di un manico che permetta il trasporto delle aste a tracollo.

9. MATERIALE A SUPPORTO DELLE MISURE

9.1  Attrezzatura antinfortunistica e di sicurezza

Guanti, elmetti, stivali altezza ginocchio ed a tutta coscia, scarpe antinfortunistica, birilli e segnali che indichino la delimitazione di parte della carreggiata per l’esecuzione di misure da ponte.

9.2 Computer portatile 

Caratteristiche tecniche:

· Chipset Intel 845 MP – 400 MHz FSB;

· processore mobile Intel Pentium 4-M 2.2 GHz;

· memoria 1024 MB 266 MHz DDR RAM (2 x 512);

· controller grafico 4XAGP 32 Mb o 64 Mb DDR dedicato e non integrato nel chipset;

· display a Matrice Attiva 14.1” TFT SXGA (1400 x 1050) o 16.1” TFT UXGA (1600 x 1200); 

· modem 56K-V92 interno e scheda di rete NIC Ethernet 10/100 integrata;

· 2 slot PCMCIA tipo II ( o tipo III);

· 3.5” 1.44 MB Floppy Drive;

· lettore DVD + masterizzatore CDRW Combo;

· 1 porta parallela, 1 seriale, 1 porta mouse/tastiera, uscita video, 1 porta USB, porta IrDA 1.1 (Fast IR) infra-red, 1 S-Video port ;

· doppio dispositivo di puntamento Integrato; TouchPad + Track Stick;

· sistema audio con speakers integrati;

· batteria Smart Advanced Lithium Ion con ExpressCharge – 8 cell Garanzia 1 anno;

· sistema operativo: Microsoft Windows XP Professional in italiano su CD e con licenza d’uso;

· Microsoft Office XP Professional in italiano su CD e con licenza d’uso;

· AntiVirus;

· borsa;

· garanzia e sicurezza in caso di danni accidentali: 3 anni on site;

· accessori: alimentatore A/C di ricambio, batteria intelligente agli Ioni di Litio di ricambio.

Nota: si preferiscono configurazioni proposte da case produttrici a livello internazionale (HP, IBM, DELL……).

9.4 Computer fisso

Caratteristiche tecniche:

· Chipset Intel 845PE 533 MHz FSB;

· processore Intel Pentium 4 2.5 GHz  (533 MHz system Bus);

· memoria 768 MB DDR RAM 333MHz;

· disco fisso 80GB IDE;

·  4 slots PCI, 6 USB, 1 AGP;

· 3.5” 1.44 MB Floppy Disk;

· chassis mini tower;

· scheda di rete 10/100 integrata;

· scheda video 64 Mb Ti4200 GeForce4;

· monitor LCD di almeno 17” Flat Panel;

· CD RW 40x/10x/40x;

· DVD-ROM 16x con supporto software MPEG2;

· scheda audio sound blaster live;

· casse stereo;

· modem data/fax/voice/ V92;

· scheda PCI numerica IEEE 1394 FIREWIRE;

· tastiera 105 tasti ver. italiana + mouse;

· sistema operativo: Microsoft Windows XP Professional in italiano su CD e con licenza d’uso;

· Microsoft Office XP Professional in italiano su CD e con licenza d’uso;

· AntiVirus;

· Garanzia 3 anni on site;

· 3 Dual Speed Hub 5 Porte (5x10/100 base TX) 100 Mbit.

Nota: si preferiscono configurazioni proposte da case produttrici a livello internazionale (HP, IBM, DELL……).

9.5 Stampante a getto d’inchiostro a colori 

Caratteristiche tecniche:

· qualità di stampa nero : 600x600 dpi;

· qualità di stampa colore : fino a 2400 dpi;

· formato di stampa A3;

· velocità di stampa a colori: fino a 5 ppm;

· stampa fronte/retro;

· connessione: parallela e USB;

· compatibilità software: Win e Mac;

· garanzia 1 anno;

· estensione della garanzia a 3 anni on site;

· accessori: kit di cartucce di ricambio.

9.6 Stampante laser a colori 

Caratteristiche tecniche:

· qualità di stampa 600x600 dpi;

· formato di stampa A4;

· velocità di stampa a colori: fino a 16 ppm;

· connessione: parallela e USB;

· memoria: 64 MB;

· alloggiamenti di memoria/DIMM: 3 slot;

· collegamento rete opzionale;

· compatibilità software: Win e Mac;

· garanzia 1 anno;

· estensione della garanzia a 3 anni on site;

· accessori: toner di ricambio.

9.7 Fotocamera digitale

Caratteristiche tecniche:

- display LCD con mirino ottico non inferiore a 1,5'' a colori; 

- sensore pixel CCD di almeno 3.1 megapixel;

- sensore ad infrarossi;
- risoluzione di almeno 2160x1440;
- zoom ottico e digitale; 

- messa a fuoco automatica con possibilità di impostazione manuale e funzione macro;
- sensibilità ISO 100, 200, 400;
- dimensione file JPEG non inferiore a 2000Kb;
- numero scatti alla risoluzione massima, qualità massima;

- flash incorporato;

- durata media (h) delle batterie (standard) con uso normale non inferiore a 119 min;
- interfaccia scheda di memoria di almeno 16Mb e USB;
- uscita video;

- sistemi operativi Win/Mac; 

- batteria ricaribile e caricabatteria;

· adattatore di rete;

· cavi di connessione video e USB inclusi;
· software: MGI PhotoSuite, MGI VideoSuite, driver USB su CD con licenza d’uso;
· manuali d'istruzione in lingua Italiana;
· borsa e custodia subacquea;
· specificare durata della garanzia.
9.8 Videocamera digitale

Caratteristiche tecniche:

- zoom digitale con fattore d'ingrandimento;  

- monitor anteprima LCD a colori non inferiore a 2,5"; 

- stabilizzatore di immagine di tipo elettronico;

- audio stereofonico;

- messa a fuoco automatica con possibilità di impostazione manuale e funzione macro; 

- sensore d'immagine CCD con tecnologia HAD da 1/4" non inferiore a 1 Megapixel;

- mirino a colori;

- zoom ottico con fattore d'ingrandimento; 

- sensibilità elevata;

- bilanciamento del bianco automatico;
- effetti di dissolvenza non inferiori a 7; 

- effetti Speciali non inferiori a 8; 

- ripresa nitida anche in condizioni di totale oscurità;
- modalità scatto fotografico di almeno 1152x864 pixel;

- supporto di registrazione da un minimo di 16 Mb;

- scarico di foto al PC tramite porta USB (cavo e software forniti);

- funzioni: Time, Data Code, bilanciamento controluce, possibilità di registrazione in modalità Long  Play;

- registrazione e la riproduzione audio stereo digitale PCM con frequenza di Campionamento in un range minimo di 12 bit/32 kHz - 16 bit/48 kHz;

- caratteristiche audio: registrazione PCM, presa per cuffia e ingresso per microfono supplementare;

- connessioni speciali: uscita USB per il trasferimento di fotogrammi al PC, presa LANC, ingresso video analogico (software fornito);

· batteria Info Lithium NP-FM30, con visualizzazione sul display della videocamera delle informazioni relative allo stato di carica della batteria;

· manuali d'istruzione in lingua Italiana;
· borsa;
· specificare durata della garanzia.
Quadro di riepilogo

Elenco / costo Apparecchiature monitoraggio acqua - suolo
B

Descrizione Attrezzature
Q.tà


UNITA’

Carotatore Manuale
1

Mulinello Idrometrico Per Misure Di Velocita’ A Guado
1

Attrezzatura Del Mulinello Per Misure Da Ponte
1

Minimulinello Per Misure Di Velocita’ A Guado
1

Velocimetro Acustico Doppler Con Sensore P,T E Enu 
1

Attrezzatura A Guado E Da Ponte Per Misurare Con L’adv
1

Stazione Idrometrica
2

Sonda Multiparametrica
1

Campionatore Automatico 
2

Sonda Torbiometrica
1

Campionatore Sedimenti
1

Computer Portatili
3+1

Computer Fisso
2+1

Stampante Laser
1+1

Stampante Getto D’inchiostro
1+1

Fotocamera Digitale
1

Software
1

Batterie Portatili – Gruppo Di Continuita’
2

Periferiche Hardware
4

Videocamera Digitale
1

Totale B (FORNITURA E POSA IN OPERA )
Euro 230.300,00

9.  Acque di falda

9.1 Descrizione della fornitura 

Le acque di falda verranno monitorate  in continuo  mediante la realizzazione di n.8  pozzi attrezzati  (2 nell’area industriale di Tito e n. 6 nell’area industriale della Val Basento)  con sonde multiparametriche in grado di misurare una serie di parametri indicativi della qualità di tali acque.

Fornitura di n.8 stazioni complete per il monitoraggio in automatico delle acque di falda. La rete così realizzata  dovrà essere tale da permettere il monitoraggio e la trasmissione in continuo alla CC dei dati rilevati. Il sistema in quanto tale sarà costituito da componenti che chiameremo genericamente di hardware e software, comprendendo nella prima categoria le parti del sistema associate alla strumentazione (di acquisizione, trasmissione, elaborazione etc.), nella seconda le procedure di controllo e analisi solamente associate a programmi per la elaborazione dati gestiti da microprocessore.

Dal punto di vista logico avremo alla periferia una serie di unità di acquisizione remota (o stazioni) dotate di capacità proprie di memorizzazione, elaborazione e di rice-trasmissione, al centro una unità centrale di elaborazione (presso la CC) incaricata di richiedere, raccogliere ed elaborare i dati provenienti dalle unità remote, tra di essi un modulo di trasmissione in grado di consentire il trasporto dei messaggi dalla centrale alla periferia e viceversa.

Il canale trasmissivo base sarà quello su linea telefonica commutata o telefono cellulare.

Il front end di comunicazione sarà attestato sulla rete locale (LAN) della CC alla quale saranno connesse le otto postazioni  legate alle attività di archiviazione ed elaborazione dei dati nonchè quella di gestione. La rete locale del CC sarà connessa alla rete telematica della Regione e/o ARPAB   e tramite questa alla rete INTERNET.

Presso la Centrale di Controllo dovranno essere contemporaneamente attivate le funzioni di:

· Gestione della rete di monitoraggio;

· Gestione della Comunicazione e Monitoraggio Rete (polling per l'acquisizione dati dalle stazioni remote, gestione allarmi e guasti,  etc...);

· Validazione e Archiviazione Dati (raccolti: in automatico o su moduli di memoria presso le stazioni remote, tramite data-entry manuale presso i laboratori, da archivi esterni via rete o registrazione su supporto magnetico);

· Post-elaborazione e Presentazione Dati (modelli di simulazione e previsione su basi di dati integrate, supporto alle decisioni per il sistema di allertamento delle unità operative e/o della popolazione,   elaborazioni di routine   per l'aggiornamento degli archivi di sintesi o analitici per la produzione dei bollettini periodici).

La presentazione a video delle ultime informazioni disponibili sullo stato delle stazioni automatiche remote dovrà essere sempre disponibile con la evidenziazione di quelle in anomalia e/o allarme, con l'indicazione, per ciascuna, dell'ora cui l'informazione si riferisce e del tipo di azione consigliata in risposta alla segnalazione di anomalia. La trasmissione dei dati dalla stazione alla centrale 

9.2 Sensori

I sensori devono misurare:

· la temperatura con una scala di 0°C / 50°C e sensibilità di 0.02 °C;

· la conducibilità con una scala di 0 / 100 mS/cm e sensibilità di 0.05 mS/cm;

· il pH con una scala di 1 / 14 e sensibilità di 0.02;

· il redox con una scala di –2000 mV / 2000 mV e sensibilità di 1 mV;

· l’ossigeno disciolto con una scala di 0 / 20 mg/l e sensibilità di 0.05 mg/l;

· l’ammoniaca con una scala di 0.2 / 2000 mg/l e sensibilità di 0.05 mg/l;

· i nitrati con una scala di 1 / 2000 mg/l e sensibilità di 0.05 mg/l;

· i cloruri con una scala di 0.5 / 10000 mg/l e sensibilità di 0.05 mg/l;

· i solfuri con una scala di 0.50 / 50 mg/l e sensibilità di 0.1250 mg/l.

9.3  Software

La stazione deve essere dotata di  un software in ambiente Windows, che acquisiti I dati li trasferisca al CC.

9.4 Computer Portatile 
Caratteristiche tecniche:

· Chipset Intel 845 MP – 400 MHz FSB;

· processore mobile Intel Pentium 4-M 2.2 GHz;

· memoria 1024 MB 266 MHz DDR RAM (2 x 512);

· controller grafico 4XAGP 32 Mb o 64 Mb DDR dedicato e non integrato nel chipset;

· display a Matrice Attiva 14.1” TFT SXGA (1400 x 1050) o 16.1” TFT UXGA (1600 x 1200); 

· modem 56K-V92 interno e scheda di rete NIC Ethernet 10/100 integrata;

· 2 slot PCMCIA tipo II ( o tipo III);

· 3.5” 1.44 MB Floppy Drive;

· lettore DVD + masterizzatore CDRW Combo;

· 1 porta parallela, 1 seriale, 1 porta mouse/tastiera, uscita video, 1 porta USB, porta IrDA 1.1 (Fast IR) infra-red, 1 S-Video port ;

· doppio dispositivo di puntamento Integrato; TouchPad + Track Stick;

· sistema audio con speakers integrati;

· batteria Smart Advanced Lithium Ion con ExpressCharge – 8 cell Garanzia 1 anno;

· sistema operativo: Microsoft Windows XP Professional in italiano su CD e con licenza d’uso;

· Microsoft Office XP Professional in italiano su CD e con licenza d’uso;

· AntiVirus;

· borsa;

· garanzia e sicurezza in caso di danni accidentali: 3 anni on site;

· accessori: alimentatore A/C di ricambio, batteria intelligente agli Ioni di Litio di ricambio.

Nota: si preferiscono configurazioni proposte da case produttrici a livello internazionale (HP, IBM, DELL……).

9.5 Computer Fisso
Caratteristiche tecniche:

· Chipset Intel 845PE 533 MHz FSB;

· processore Intel Pentium 4 2.5 GHz  (533 MHz system Bus);

· memoria 768 MB DDR RAM 333MHz;

· disco fisso 80GB IDE;

·  4 slots PCI, 6 USB, 1 AGP;

· 3.5” 1.44 MB Floppy Disk;

· chassis mini tower;

· scheda di rete 10/100 integrata;

· scheda video 64 Mb Ti4200 GeForce4;

· monitor LCD di almeno 17” Flat Panel;

· CD RW 40x/10x/40x;

· DVD-ROM 16x con supporto software MPEG2;

· scheda audio sound blaster live;

· casse stereo;

· modem data/fax/voice/ V92;

· scheda PCI numerica IEEE 1394 FIREWIRE;

· tastiera 105 tasti ver. italiana + mouse;

· sistema operativo: Microsoft Windows XP Professional in italiano su CD e con licenza d’uso;

· Microsoft Office XP Professional in italiano su CD e con licenza d’uso;

· AntiVirus;

· Garanzia 3 anni on site;

· 3 Dual Speed Hub 5 Porte (5x10/100 base TX) 100 Mbit.

Nota: si preferiscono configurazioni proposte da case produttrici a livello internazionale (HP, IBM, DELL……).

9.6 STampante a getto d’inchiostro a colori 

Caratteristiche tecniche:

· qualità di stampa nero : 600x600 dpi;

· qualità di stampa colore : fino a 2400 dpi;

· formato di stampa A3;

· velocità di stampa a colori: fino a 5 ppm;

· stampa fronte/retro;

· connessione: parallela e USB;

· compatibilità software: Win e Mac;

· garanzia 1 anno;

· estensione della garanzia a 3 anni on site;

· accessori: kit di cartucce di ricambio.

9.7 Stampante laser a colori 

Caratteristiche tecniche:

· qualità di stampa 600x600 dpi;

· formato di stampa A4;

· velocità di stampa a colori: fino a 16 ppm;

· connessione: parallela e USB;

· memoria: 64 MB;

· alloggiamenti di memoria/DIMM: 3 slot;

· collegamento rete opzionale;

· compatibilità software: Win e Mac;

· garanzia 1 anno;

· estensione della garanzia a 3 anni on site;

· accessori: toner di ricambio.

Quadro di riepilogo

Elenco / costo Apparecchiature monitoraggio acqua di falda 
C

Descrizione Attrezzature
Q.tà

Sonde Multiparametriche
8

Software e Hardware di acquisizione e trasmissione dati periferia
8

Computer Portatili
1

Computer Fisso centrale 
1

Stampante Laser
1

Stampante Getto D’inchiostro
1

Software e Hardware di acquisizione e trasmissione dati CC
1

Software e Hw gestione allarmi
1

Totale C (FORNITURA E POSA IN OPERA )
Euro 298.000,00

 Quadro generale dei costi 

Descrizione rete
Codice
costo

Rete Aria 
A
1.076.000,00

Rete Acqua superficiale e Suolo
B
       230.300,00

Rete acque di falda
C
298.000,00

TOTALE (FORNITURA E POSA IN OPERA IVA INCLUSA )
A + B + C 
1.604.000,00
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